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Grazie e tanti auguri ai Commercianti
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Investire in cultura: un buon
modo per affrontare la crisi.  
Se ci crediamo davvero…

(

Alberto Landonio
Sindaco di Lainate

Che un paese, come
l’Italia, dove si concentra
la maggior parte dei siti
del “patrimonio del-
l’umanità”, debba inve-
stire in cultura sembre-
rebbe concetto così
assodato da non merita-
re particolari approfon-
dimenti. Eppure, il rap-
porto tra spesa per
l'istruzione e spesa tota-
le, secondo lo studio
pubblicato dall'Ocse nel
settembre del 2011
vede l'Italia all'ultimo
posto tra i Paesi esami-
nati. Le stesse cronache
relative alla conservazio-
ne e allo sviluppo dei
beni culturali dissemina-
ti nel Bel Paese ci narra-
no di endemiche diffi-
coltà nel far crescere una
ricchezza che i nostri avi
ci hanno lasciato e che
fatica ad essere occasio-
ne di sviluppo per le
nostre comunità.
Non è questo, ovvia-
mente, un giudizio qua-
lunquista sulla superfi-
cialità di chi detiene i
beni o, ancora una volta,
sulle carenze della Politi-
ca (che forse impropria-
mente scriviamo con la
“P” maiuscola). Chi ha a
che fare con i bilanci
pubblici, in particolare
quelli degli Enti Locali,
sa bene quali sono i vin-
coli e le ristrettezze in
cui ci si trova ad agire a
seguito dei tagli periodi-
camente operati che,
per darci un tono euro-
peo, chiamiamo ora
“spending review”. Sfor-
biciate che impongono
di utilizzare odiosi stru-
menti come l’IMU più

per far quadrare il cer-
chio che per far crescere
il territorio.
Occorre, però, a mio
avviso, al di là di queste
difficoltà strutturali, un
cambio di prospettiva. E’
necessario approcciare il
tema “cultura” come ele-
mento di vera ricchezza,
anche economica per le
città. Basta varcare i con-
fini nazionali per osser-
vare come la presenza di
monumenti, pezzi di
storia più o meno im-
portanti siano occasione
per dare occasione con-
crete di sviluppo alle cit-
tà: un bar, un luogo in
cui pranzare o dormire,
alcuni esercizi commer-
ciali da frequentare e,
ancora, tante persone
che si muovono sul terri-
torio determinandone la
crescita. Per questo cre-
do che investire in un
luogo come Villa Litta
non sia sprecare per il
superfluo, ma spendere
energie e denari per un
gioiello che davvero può
far partire un volano di
sviluppo per tutta la cit-
tà. Il successo riscosso in
occasione dell’inaugura-
zione della Sala della
Musica dello scorso 24
novembre e l’eco riser-
vata all’evento anche da
media di carattere
nazionale sono una
testimonianza tangibile
di una speranza che
potrà tradursi in realtà.
Tanti ci invidiano Villa
Litta per lo splendore
e la magnificenza
degli spazi. Insie-
me all’Associa-
zioni Amici di

Villa Litta e a tutti i sog-
getti che vogliono con-
tribuire alla sua promo-
zione vogliamo che
questi spazi siano invi-
diati anche per le propo-
ste culturali, le occasioni
di incontro e il desiderio
di crescita che dovrà ani-
marne il futuro prossi-
mo. Un legame tra pas-
sato e futuro che, nel
ripercorre i fasti di un
tempo, si contraddistin-
gua per la diffusione
delle iniziative, non più
riservate ad una cerchia
di eletti, ma patrimonio
comune per chiunque
voglia fruirne.
E a proposito di futuro,
non dobbiamo dimenti-
care gli investimenti che
anche quest’anno ab-
biamo voluto dedicare,
tramite il Piano per il
Diritto allo Studio, alle
Scuole del nostro terri-
torio. Un investimento in
cultura che è una scom-
messa sul nostro futuro,
per far crescere i nostri
ragazzi in un contesto
che possa valorizzarli
appieno. 
Verum et iustum est,
l'ignoranza non paga e
solo la conoscenza,
come diceva 

don Lorenzo Milani, ci
può rendere uomini
liberi. Speriamo, anche
quest’anno, di aver con-
tribuito, con una piccola
tessera, alla costruzione
del puzzle di questa
libertà.
Altre sfide ci attendono
a cominciare dall’aper-
tura del nuovo Urban
Center che ospiterà la
biblioteca comunale. Un
altro segnale concreto
perché il terreno su cui si
posa la nostra società sia
sempre più fertile e
foriero di frutti preziosi
per tutti, anche chi è
meno fortunato.
Un’opera che nel 2013
potrà essere fruita da
tutti e che diventerà
occasione, questa volta
in chiave moderna, per
una proposta culturale
di spessore che, a brac-
cetto con lo splendore di
Villa Litta, possa distin-
guersi e al tempo stesso
creare sinergie per la
crescita di tutti.
Il nostro impegno è
quello di scrivere con la
collaborazione tanti altri
contenuti da regalare ai
nostri figli. Sarebbe il più
bel regalo che quest’an-
no possiamo far trovare
sotto l’albero.
Buone feste a tutti.
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Centinaia di
visitatori 

affascinati
hanno visi-

tato la Sala 
nei due giorni

di eventi 
dedicati 

all’inaugura-
zione

La sala della musica
torna al suo antico splendore
(
Restituire dignità ad
una delle parti più nobi-
li di Villa Visconti Borro-
meo Litta. Un sogno
che oggi è diventato
realtà. 
L’Amministrazione Co-
munale della Città di
Lainate in occasione del
completamento della
meticolosa opera di
restauro condotta sul
Salone delle Feste o del-
le Logge, oggi Sala della
Musica, progetto che si
inserisce fra le attività
rese possibili grazie ai
finanziamenti di Fonda-
zione Cariplo per la
valorizzazione del patri-
monio culturale del
Sistema delle Ville Gen-
tilizie Lombarde (di cui
Villa Visconti Borromeo
Litta fa parte) e al ‘Fon-
do di Rotazione per i
soggetti che operano in
campo culturale
2010/2012’ di Regione
Lombardia, il 24 e 25
novembre ha dato vita
a due giorni di celebra-
zioni.
“Nell’ambito di un

impegnativo program-
ma di recupero e valo-
rizzazione del comples-
so monumentale di Villa
Visconti Borromeo Litta,
avviato negli anni dal-
l’Amministrazione co-
munale – spiega il Sin-
daco Alberto Landonio
– l’importante interven-
to condotto a termine
in queste settimane ci
ha permesso di riporta-
re a nuova vita la Sala
della Musica, uno degli
ambienti di maggior
interesse storico/artisti-
co dell’ala settecen-
tesca della Villa, detta il
'quarto nuovo'. Una
splendida Sala, che vide
la presenta di Johann
Christian Bach in qualità
di maestro di musica
della Famiglia Litta e
che, ricalcando l’antica
vocazione per cui la sala
fu concepita, oggi si
intende destinare ad
eventi e manifestazioni
culturali di spessore, in
particolare di carattere
musicale. Crediamo che
l’investimento in cultura

rappresenti un volano
di sviluppo, anche eco-
nomico per il nostro ter-
ritorio. Esercitando una
capacità attrattiva che
va ben oltre i confini
della nostra città”.
Sulla stessa lunghezza
d’onda anche l’interven-
to di Rocco Corigliano,
membro del Consiglio
di Amministrazione di
Fondazione Cariplo, che
ha sottolineato come
“investire in Cultura per
Cariplo sia investire in
un propagatore di coe-
sione e inclusione socia-
le, oltre che di sviluppo
economico. 
Investimenti come que-
sto tendono infatti ad
essere rivolti al pubbli-
co, finalizzati ad una
sempre maggiore frui-
zione di antichi spazi. 
Si tratta di interventi
fortemente identitari,
volti al recupero di

patrimoni culturali lega-
ti alle radici di una
comunità”. 
Gli interventi, iniziati nel
giugno 2011 e comple-
tati nelle scorse settima-
ne dopo un anno di
lavori, quasi 800mila
euro di investimenti
(arredi compresi), sono
stati condotti su proget-
to e Direzione Lavori
degli Architetti Paolo
Fasolato e Renata
Fochesato dello Studio
Aeditecne di Vicenza,
con la collaborazione
degli Architetti Giam-
paolo Schwachtje e
Luca Piconese dello Stu-
dio Arker di Rovereto. 
“Il barocchetto lombar-
do trova in questa Sala
della Musica la sua
espressione migliore -
commenta l’architetto
Fochesato - Abbiamo
eseguito un restauro
scientifico, dal punto di



vista strettamente con-
servativo il recupero è
stato condotto secondo
i criteri e le metodolo-
gie più avanzate, con
interventi finalizzati al
restauro dell’esistente e
alla restituzione dell’im-
magine originaria della
Sala, e quindi al ripristi-
no filologico degli ele-
menti originari”.
E quando la cultura è
con la C maiuscola, la
città (e non solo) rispon-
de! Quasi mille le pre-
senze segnalate duran-
te la due giorni di eventi
che, naturalmente, han-
no avuto come perno la
musica d’alto livello, ma
che sono stati comple-
tati da momenti di

approfondimento e vi-
site guidate condotte
grazie alla collaborazio-
ne degli ‘Amici di Villa
Litta’. 
Con l’obiettivo di “vola-
re alto” e “far tornare a
sognare i cittadini in un
luogo meraviglioso”, co-
me sottolineato dalle
parole dell’assessore
alla Cultura Ivo Merli, la
riapertura della Sala
della Musica è stata affi-
data a due grandi nomi
della classica: il maestro
Luisa Prandina, prima
arpa dell’Orchestra del
Teatro alla Scala accom-
pagnata dal maestro
Danilo Rossi, prima vio-
la dell’Orchestra del
Teatro alla Scala, che

non hanno mancato un
omaggio a Christian
Bach. 
Sulle loro orme si sono
esibiti nella giornata di
domenica giovani ta-
lenti locali Mara Guerra-
to al pianoforte, Camilla
Giordano e Alice Ghiret-
ti al violino e violoncel-
lo, Livia Rotondi e
Suzanne Satz, al piano-
forte e violoncello. 
Un ‘passaggio’ ideale
del testimone, una con-
segna della Sala della
Musica che d’ora in poi
diventerà luogo privile-
giato di eventi d’alto
profilo: l’appuntamento
mensile con le ‘Domeni-
che in musica’ sarà solo
il primo esempio. 
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E’ presso le grandi corti o tra i palazzi dell’aristo-
crazia milanese nel XVII e XVIII secolo che tanti
musicisti trovarono i loro più importanti com-
mittenti. Anche nelle Ville di Delizia spazi dedi-
cati alla musica erano obbligo per chi volesse
incantare, deliziare e intrattenere gli ospiti.
I Conti Litta non furono da meno: sappiamo da
alcuni carteggi che durante la sua permanenza
a Milano Johann Christian Bach (Lipsia 1735-
Londra 1782), 11° figlio di Johann Sebastian
Bach, conobbe e frequentò il conte Agostino
Litta. Il conte ne divenne consigliere e mentore
tanto da indirizzarlo a Bologna per il completa-
mento degli studi di composizione alla scuole
del più celebre contrappuntista d’Europa, padre
Giovan Battista Martini. Dopo un breve soggior-
no a Napoli, Giovanni Cristiano Bach, come
amava farsi chiamare italianizzando il nome,
venne a Milano per iniziare l’attività professio-
nale proprio alle dipendenze dei Litta, allora tra
le più potenti famiglie del patriziato milanese e
lombardo. Si presume che proprio ad Agostino
Litta facesse capo l’orchestra privata che la fami-
glia, seguendo l’esempio della più facoltosa
nobiltà austriaca, ospitava a palazzo. A Giovanni
Cristiano Bach ne fu affidata la direzione. Pro-
prio con lo spirito di far tornare a vivere ambien-
ti che ‘respirarono’ quest’atmosfera, per la prima
volta nella neo-restaurata Sala della Musica,
l’Amministrazione comunale di Lainate, in colla-
borazione con Società Umanitaria di Milano e il
Conservatorio ‘G. Verdi’ di Milano, ospiterà a par-
tire da domenica 16 dicembre la rassegna
‘Domenica in Musica’ dedicata alla musica clas-
sica.

Presentato nel corso
della ‘due giorni’ dedi-
cata alla sala della Mu-
sica anche il volume 
‘Nel segno dei Lumi.
Villa Litta nel Sette-
cento’, Lainate - Milano
a firma di Patrizia arch.
Ferrario. 
Il volume, ripercor-
rendo nella prima
parte la storia di Villa
Borromeo Visconti
Litta, si concentra sul
progetto che il Conte
Giulio attuò tra il 1720
e 1721 e che modificò
completamente l’as-
setto architettonico e

urbanistico della Villa.
Fulcro dell’opera è lo
studio estremamente
approfondito di un ine-
dito: la Tavola Valma-
gini (dal nome dell’arch.
Domenico Valmagini,
già progettista del
‘quarto nuovo’ della
Villa che comprendeva
anche il Salone delle
Feste, al servizio di Giu-
lio Visconti Borromeo
fino alla morte nel
1730), conservata in
una raccolta milanese
privata, disegno archi-
tettonico a colori ma-
noscritto che riproduce

in pianta un grandioso
progetto di amplia-
mento e sistemazione
dei giardini di Villa Litta
a Lainate. 
Alte ambizioni che do-
vettero fare i conti con
la dura realtà: l’impossi-
bilità della famiglia di
sostenere interventi
particolarmente one-
rosi e, quindi, di difficile
concretizzazione.
La presentazione del
volume da parte del-
l’arch. Margherita Cerri
e di Antonio Bandera è
stata un’occasione spe-
ciale per rendere o-

maggio all’arch. 
Patrizia Ferrario, scom-
parsa prematuramente
prima di poter vedere
data alle stampe quella
che lei stessa conside-
rava ‘una sua creatura’,
un modo per tributare
degno riconoscimento

al suo lavoro condotto
sempre con precisione,
serietà, cura estrema
nella documentazione
di ogni dettaglio, alla
passione e caparbietà
con cui fino alla fine ha
perseguito il suo so-
gno.  

BetaGammaeditriceBetaGammaeditrice

Nel segno dei Lumi

Villa Litta nel Settecento
Lainate - Milano

Patrizia Ferrario

Patrizia Ferrario                                                                   N
el Segno dei Lum

i- V
illa Litta nel Settecento - Lainate, M

ilano                    

ANCHE JOHANN CHRISTIAN BACH
ALLA CORTE DELLA FAMIGLIA LITTA
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La scuola esce dalle aule
e incontra il territorio
(

Piano di Diritto allo Studio da un milione e 153mila euro

Un Piano di Diritto allo
studio in linea di conti-
nuità con i precedenti.
Un Piano che dia stabi-
lità a un mondo, den-
tro e fuori le aule, in
continua e complessa
evoluzione. 
Un Piano che tenda a
rimuovere ogni osta-
colo per garantire a
tutti gli studenti pari
opportunità, preve-
nendo insuccessi e
degrado sociale. 
Ambizioni molto alte,
ma non per questo
irraggiungibili, quelle
contenute in un docu-
mento di 26 pagine,
altrettanti progetti e
un impegno di spesa di
un milione e 153mila
euro, sintesi del lavoro
coordinato tra Sindaco,
Assessori alla Pubblica
Istruzione e alle Politi-
che Sociali, approvato

nelle scorse settimane
dal Consiglio comuna-
le. “Pensiamo anche
quest’anno di aver
soddisfatto il mandato
ricevuto di realizzare
un Piano formativo ed
economico che tenda
a soddisfare i bisogni
di una educazione su
misura e che punti sui
valori condivisi alla
base della nostra socia-
lità e del nostro vivere
quotidiano –  sostiene
l’Assessore alla Pubbli-
ca Istruzione Ivo Merli
che ha presentato il
documento in collabo-
razione con l’Assessore
alle Politiche Sociali
Cecilia Scaldalai - Lo
abbiamo fatto coscien-
ti di uno scenario edu-
cativo che è diventato
estremamente com-
plesso, dove la scuola è
chiamata sempre di
più ad una domanda
che comprende insie-
me necessità di ap-
prendimento e di
‘saper stare al mondo’,
con l’inevitabile aper-
tura a delicate dimen-
sioni dell’educazione.
Uno scenario che

costringe ad una fati-
cosa e sempre nuova
costruzione della non
più scontata interazio-
ne tra famiglia e scuo-
la, tra scuola e istituzio-
ne, in cui tocca a cia-
scuno, per il proprio
ruolo, esplicitare e con-
dividere i comuni
intenti educativi”. 

LA SCUOLA ESCE SUL
TERRITORIO
E la dimostrazione del
legame a doppio filo
che lega scuola e istitu-
zioni locali è stata data
dagli interventi dei due
dirigenti scolastici Bar-
bara Breviglieri per
l’Istituto comprensivo
Lamarmora e Bruno
Dagnini per l’Istituto
comprensivo Cairoli. 
“Tagli dallo Stato e i
conseguenti problemi
della Scuola sono quel-
li dello scorso anno e…
forse di più – esordisce
Barbara Breviglieri –
ma grazie alla proficua
collaborazione che si è
venuta a creare in que-
sti anni con il tessuto
locale, abbiamo molti
esempi positivi da rac-

contare. Uno su tutti:
un progetto (che ha
coinvolto la Seconda-
ria di Primo grado della
Enrico Fermi), nato tra
le mura dei nostri isti-
tuti e via via uscito e
radicatosi nel territorio,
dal titolo ‘Apri gli occhi
e fai la differenza’”. 
Una sorta di avvio al
volontariato, iniziato
due anni fa e consoli-
dato e proseguito nel
tempo, grazie alla col-
laborazione del CSV,
che ha permesso di
concretizzare uno dei
compiti della scuola
“educare alla cittadi-
nanza attiva”. E così tra
giochi di ruolo,  incon-
tri con le associazioni
locali, uno spettacolo
teatrale alla RSA, la
creazione di gruppi di
interesse comune e
ministage tra i volonta-
ri… la passione è cre-
sciuta e prende nuove
strade. I fiori all’occhiel-
lo del nuovo anno sco-
lastico stanno già infat-
ti per sbocciare: “La
nascita di una cicloffici-
na a scuola in orario
extrascolastico realiz-

Spazio a progetti 
di volontariato, arte, sport, 

ma anche lotta al bullismo,
educazione alla lettura 

e alla pace



zata dai ragazzi, ma
aperta al pubblico, e la
creazione di un orto
grazie al supporto di
qualche pensionato
dal ‘police verde’”, chio-
sa la dirigente scolasti-
ca. 
“In questi anni in cui
tutto è stato tagliato a
livello nazionale –
aggiunge Bruno Da-
gnini - i contributi del
Comune diventano
non solo fondamentali
per il finanziamento
ordinario della scuola
ma indispensabili per
ampliamento dell’of-
ferta formativa. 
Progetti sportivi, di
alfabetizzazione infor-
matica o dedicati a
tenere in vita sportelli
psicopedagogici, solo
per fare qualche esem-
pio nel nostro Istituto,
non ci sarebbero senza
i soldi del Comune”. 

“Il Piano di Diritto allo
studio è disponibile sul
sito del Comune di Lai-
nate”
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Confermati anche per l’anno scolastico 2012/2013 i servizi di base (ovvero il traspor-
to scolastico, l’assistenza socio-psico pedagogica agli alunni disabili, il servizio di pre
e post scuola) offerti dall’Amministrazione locale agli studenti della città. Linea di
continuità è stata seguita nella collaborazione con le scuole paritarie dell’infanzia,
nel sostegno a numerosi progetti educativi  (dalla promozione alla lettura in colla-
borazione con la Biblioteca comunale, all’educazione alla pace e solidarietà, alla pro-
mozione del volontariato, dall’Educazione alimentare e ambientale, dall’Educazione
musicale a quella stradale, dalla promozione dell’attività sportiva a quella culturale
con le visite a Villa Borromeo Visconti Litta).
Nuovo ingresso nel Piano di Diritto allo studio lo faranno, invece, il Progetto Rugbul-
ly- il Rugby contro il bullismo grazie alla collaborazione con l’Associazione Certa
Gente del RUGBY, ed alcune attività di educazione all’arte in compagnia di esperti
nel corso del 2013.

SCUOLA DELL’INFANZIA ALUNNI STRANIERI
MATERNA ADELE 196 9
MATERNA MERAVIGLIA 145 0

ISTITUTO COMPRENSIVO CAIROLI ALUNNI STRANIERI
infanzia Cairoli 82 10
infanzia G. XXIII 161 2
primaria Cairoli 263 17
primaria via Sicilia 269 21
secondaria 1° grado 338 18

INTERVENTO ENTRATE USCITE
1) AREA SOCIO – ASSISTENZIALE - EDUCATIVA 51.000,00 919.588
2) AREA EDUCATIVA – DIDATTICA 92.141
3) INTERVENTI DI PREVENZIONE 81.684
4) FUNZIONAMENTO DEI PLESSI SCOLASTICI 60.000
TOTALE 51.000,00 1.153.413

IST. COMPRENSIVO LAMARMORA ALUNNI STRANIERI
infanzia 232 24
primaria Litta 309 13
primaria Lamarmora 362 32
secondaria 1° grado 415 35
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In tale occasione l’as-
sessore Ivo Merli ha
presentato a membri
del consiglio comunale
e delle commissioni
comunali invitati alla
scoperta del nuovo
edificio il Progetto cul-
turale che sottende alla
struttura e il conse-
guente percorso che
ha portato alla defini-
zione del nome e del
nuovo logo.
La nuova struttura do-
vrà  le seguenti caratte-
ristiche ovvero dovrà
essere per la città:
La nuova Piazza del
sapere, luogo di infor-
mazione, cultura e
socialità;
Luogo di incontro, in cui
scoprire la voglia di sta-
re, ma anche di fare
cose insieme; 
Luogo per piccoli e gran-
di, mamme e papà, gio-
vani ed anziani… luogo
di tutti; 
Luogo di partecipazio-
ne attiva per cittadini,
enti, associazioni;
Luogo sempre nuovo,
moderno, innovativo,

tecnologico;
Luogo di scoperta, di
sosta, di incontri; 
Luogo in cui poter leg-
gere un libro, bere un
caffè, ma anche sentire
musica, vedere un film,
guardare un quadro,
ascoltare storie, assiste-
re a spettacoli, conferen-
ze;
Un luogo di scambio di
saperi, di esperienze,
di idee, di creatività.

Luoghi con queste
caratteristiche nella
cultura dei paesi del
nord europa  si chiama-
no semplicemente “bi-
blioteche”. Questo ter-
mine nella nostra cul-
tura e nella nostra
visione rappresenta
però ancora un luogo
fortemente connotato
dai libri e dalla lettura e
riutilizzarlo per deno-
minare la nuova strut-
tura non avrebbe reso
l’idea di un profondo
cambiamento culturale
che si vuole portare
alla comunità. Un luo-
go, in cui certo la

biblioteca rimane il
nucleo fondante e
strutturale, che avrà
però caratteristiche
nuove, moderne e in-
novative e che do-
vranno vedere la per-
sona al centro delle
proprie azioni culturali.
Per questo motivo si è
scelto allora di propor-
re un concetto intro-
dotto abbastanza di
recente nel nostro pae-
se, ma che si sta espan-
dendo e che sta assu-
mendo una connota-
zione sempre più
incentrata sui valori
che la nuova struttura
deve trasmettere. 
Il concetto di Urban
Center.

COS’è UN URBAN
CENTER?
L’Urban Center è uno
spazio di dialogo, comu-
nicazione e confronto,
un polo culturale atto
a divulgare i nuovi lin-
guaggi della città con-
temporanea; un centro
promotore e diffusore di
buone pratiche culturali

finalizzate ad aumenta-
re la consapevolezza dei
cittadini e, attraverso il
supporto alle istituzioni,
uno strumento utile alla
costruzione di politiche
urbane condivise. Uno
spazio di incontro a
disposizione di cittadini
istituzioni, associazioni.

Parallelamente a que-
sto concetto si è voluto
preservare l’identità
storica di un luogo che
ha significato e rappre-
sentato molto per mol-
te generazioni: ovvero
il cinema Ariston. 
E’ sembrato scontato
allora far vivere e ri-
vivere l’identità di que-
sta storia con la nuova
concezione di un luogo
che dovrà necessaria-
mente essere, insieme
alla villa il nuovo punto
di riferimento culturale
della comunità.
Ecco allora in sintesi il
significato e il valore
del nome che si è scel-
to per la nuova struttu-
ra:  “L’Ariston: Lainate
Urban Center”.

La mattina del “Cantiere
Aperto” all’Ex Cinema Ariston
è stata l’occasione per presen-
tare ufficialmente il nome e il
progetto culturale della nuova

struttura che aprirà all’inizio
del 2013.

Presentato il progetto
culturale, nome e logo 
della nuova struttura
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Il logo, il simbolo che è
stato creato, ha in sé
questi elementi e ri-
chiama alla struttura
architettonica:

L’A con l’apice a forma
di ellisse a richiamare
la scala elicoidale e i 4
petali colorati, simbolo
che si ripete nella

copertura esterna, e
che rimanda ai 4 piani
della struttura.
Un logo semplice ma
allo stesso tempo forte,

identitario e riconosci-
bile che ben si presta a
molte declinazioni per
i futuri contenuti cultu-
rali della struttura.

Moltissimi cittadini curiosi di
visitare la nuova struttura,
nonostante il maltempo,
hanno  approfittato dell’ini-
ziativa “Cantiere Aperto”
promossa dall’Amministra-
zione comunale per consen-
tire a tutti di entrare e pren-
dere confidenza con gli
ambienti della struttura che
molto presto, terminata l’in-
stallazione degli arredi e
degli impianti di rete neces-
sari, ospiteranno la nuova
biblioteca, l’auditorium, sale
per incontri, una caffetteria,
spazi espositivi e molto
altro.
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Obiettivo: dare dignità 
a via Re Umberto
(

Presentate le soluzioni al vaglio dell’Amministrazione comunale

Riqualificare una via
centrale, asse nevralgico
per la città, pianificare
un intervento che possa
dare una concreta rispo-
sta ad un’annosa que-
stione viabilistica, tene-
re alta l’attenzione sulla
sicurezza stradale di
ciclisti e pedoni, conci-
liando il tutto con l’esi-
genza del trasporto
pubblico su gomma, ad
oggi unica risorsa per
tanti pendolari del terri-
torio.
Sono state queste le

linee guida alla base del-
le proposte presentate
dall’Amministrazione
comunale nell’ambito
dell’ incontro pubblico
tenutosi il 19 ottobre e
dedicato al futuro di via
Re Umberto. 
In quell’incontro sono
state proposte dal Sinda-
co 3 ipotesi per la riquali-
ficazione di questa
importante direttrice: 
1 - il mantenimento del
doppio senso in via Re
Umberto, con l’elimina-
zione di tutti i parcheggi
e il passaggio consenti-
to a ciclisti, pedoni ed
auto. Una soluzione che
renderebbe necessaria
l’introduzione di un
divieto anche per la
sosta temporanea.
2 - La seconda ipotesi,
che prevede invece il
senso unico in uscita
verso Saronno, parcheg-
gi su un lato e corsia per
ciclisti e pedoni, è stata
oggetto della sperimen-
tazione nei mesi estivi,

durante la realizzazione
della rotatoria e della
risistemazione di via
Fabio Filzi. Una speri-
mentazione che non ha
dato gli esiti sperati e
che, viste le numerose
criticità sollevate si è
ritenuto giusto accanto-
nare. 
3 - La soluzione numero
tre invece, è quella che
contempla un senso
unico in entrata da
Saronno facendo convi-
vere auto, ciclisti e pedo-
ni in sicurezza con mar-
ciapiedi, corsia auto e
pista ciclabile o ciclope-
donale.
Questa ipotesi è quella
che è emersa con mag-
gior forza nell’incontro e
su questa, quindi, si è
deciso di lavorare in via
sperimentale nei prossi-
mi mesi.
Altro fattore comune di
tutte le proposte e
altrettanto condiviso
sarà la realizzazione di
un’area 30 KM all’ora”.

LA PORTATA DELLA
STRADA
Prima di ogni discussio-
ne e decisione è stato
necessario fare i conti
con i numeri, con le
dimensioni della via Re
Umberto: da un minimo
di 9.05m a 10.10m di lar-
ghezza. Con tali misure
nell’ottica dell’abbatti-
mento delle barriere
architettoniche (“che
ogni società civile deve
perseguire”, come sotto-
linea l’assessore ai Lavori
Pubblici Walter Dell’Ac-
qua) per creare un mar-
ciapiede ad hoc percor-
ribile per tutti, mamme
con passeggino e disa-
bili compresi, occorre
tenere in considerazio-
ne un margine di un
metro e mezzo di lar-
ghezza, a fronte dei
60/80 cm attuali in alcu-
ni tratti. Un parcheggio
ha la larghezza minima
di 2 metri (3.20m per i
disabili), mentre una
carreggiata normale è

La salvaguardia di ciclisti e 
pedoni al primo posto.
E’ partita il 6 dicembre 

la sperimentazione del senso
unico in entrata a Lainate 

da Saronno concordata 
nell’incontro pubblico 

del 19 ottobre



11(lavori pubblici

larga 7 metri (riducibile
a 6.00 se a doppio sen-
so). Matematicamente
impossibile, a conti fatti,
prevedere soluzioni che
con il doppio senso di

circolazione consentano
allargamento dei mar-
ciapiedi e contempora-
neamente la presenza di
parcheggi auto. 

L’ATTRAVERSAMENTO
DELLE CORSE 
DEI PULLMAN
Una componente im-
portante nella valutazio-
ne delle soluzioni attua-
bili in via Re Umberto,
oltre allo studio detta-
gliato del traffico che ha
decretato l’insostenibili-
tà dei flussi lungo le vie
Sciesa e Mazzini, è stata
l’analisi del transito dei
pullman in centro effet-

tuata dal Vicesindaco
Claudia Cozzi. Oltre 220
le corse che ogni giorno
transitano nel cuore di
Lainate.  Fermo restan-
do che la gestione del
trasporto pubblico (Air-
pullman e Movibus) è in
capo alla Provincia di
Milano ed il Comune
non può autonoma-
mente decidere, nel cor-
so del 2010 e 2011 sul
territorio comunale
sono state condotte
sperimentazioni ‘sul
campo’ dei tecnici delle
società e coordinate dal
Vicesindaco, per testare
soluzioni e superare

alcune problematicità.
Dati incrociati nelle scor-
se settimane con la spe-
rimentazione estiva. Il
risultato delle sperimen-
tazioni confermano che
nel caso di realizzazioni
del senso unico, e quindi
lo spostamento del per-
corso dei pullman su via
Lamarmora, anche qua-
lora la Provincia accet-
tasse modifiche (certez-
za che al momento non
esiste), si renderanno
necessari sostanziali
interventi viabilistici e di
messa in sicurezza, su
diversi punti. 

Nuovo contrassegno di
parcheggio per disabili.
Da settembre sono in cir-
colazione nuovi contras-
segni europei per disabili,
tesserini che consentono
la sosta in spazi apposita-
mente predisposti, rila-
sciati alle persone con
ridotta capacità di deam-
bulazione e alle persone
non vedenti residenti nel
Comune per facilitarne la
mobilità.
L’attuale simbolo nero

della carrozzella, su ta-
gliando di colore arancio-
ne, viene sostituito dallo
stesso simbolo di colore
bianco su sfondo blu,
all’interno di un contras-
segno rettangolare di
colore azzurro chiaro. 
I dati del titolare del con-
trassegno, prima limitati
al  nome e cognome, ora
sono ampliati con l’ag-
giunta della foto e della
firma del titolare medesi-
mo (o altro segno distinti-

vo autorizzato). 
Bisogna però tenere ben
presente che questi dati
sensibili, tutelati dalla pri-
vacy, sono sul retro del
contrassegno e quindi

non visibili all’atto della
sua esposizione sul para-
brezza anteriore del vei-
colo. 
Il contrassegno deve
essere esposto in modo

tale che sia ben visibile
solo il recto che contiene
il numero di identificazio-
ne, la data di scadenza del
contrassegno e i dati rela-
tivi all'Ente di rilascio. 

A seguito della nuova sperimentazione partita il 6/12 le relative soste degli Autobus sono state
modificate come segue:
- La fermata effettuata da Movibus in via Re Umberto lato numeri pari verrà spostata in via Re
Umberto, prima del ponte sul Villoresi, all'altezza del numero civico 34 (di fronte al parcheggio 
degli Alpini);

- La fermata effettuata da Airpullman (corsa proveniente da Garbagnate) in via Re Umberto lato 
numeri pari verrà spostata in via XXV aprile al civico 1;

- La fermata effettuata in via Re Umberto lato numeri dispari (in entrata a Lainate) verrà spostata dal 
numero civico 49 al numero civico 45;

- La fermata effettuata in via F. Filzi, angolo via N. Sauro, viene spostata sempre in via F. Filzi tra la via 
n. Sauro e la via Palladio.

Disabili: un cartellino azzurro per viaggiare in Europa!



La chiesetta di Sant’An-
drea torna a nuova vita! Il
restyling, in via di defini-
zione (mancano solo gli
ultimi ritocchi), regala un
nuovo volto ad un sug-
gestivo angolo storico
della frazione.
L’edificio di culto attuale,
risalente al XVIII secolo, di
proprietà comunale, ubi-
cato in largo Grancia è
stato sottoposto in questi
mesi ad un restauro com-
pleto per un valore com-
plessivo quasi 45mila
euro: dopo l’intervento
sulla porta di ingresso in
legno,  risolto il problema
delle infiltrazioni d’acqua
dal tetto avvenute nel
corso degli anni, si è
provveduto alla tinteg-
giatura interna di pareti e
soffitto (escluse le parti
decorate e i bassorilievi),
oltre alla sagrestia. 
E’ stata rinnovata la pavi-
mentazione in pietra
naturale del sagrato
ormai ammalorata dal
tempo e diventata insicu-
ra per i passanti, sostituita
l’ardesia con più resistenti
lastre di granito.
Una sistemazione che
l’Amministrazione comu-
nale considera, dopo

tanti anni, una sorta di
“atto dovuto” per ridare
lustro ad un edificio
sacro carico di storia,
memoria e tradizione.
Non tutti sanno infatti
che la chiesetta di
S.Andrea probabilmente
faceva parte di un com-
plesso medievale costi-
tuito da una fattoria con
rustici e da un oratorio al
quale era affiancato un
Lazzaretto degli Oliveta-
ni del Monastero di San-
ta Maria Incoronata di
Nerviano. La chiesa di
oggi è frutto di un rifaci-
mento settecentesco,
voluto dalla Marchesa

Teresa Archinto Lucini,
secondo un modello
consueto di oratorio di
ambito milanese del
XVIII secolo. Al 1760 risa-
le la licenza della curia
milanese per far costrui-
re nella proprietà che era
stata acquistata nel
1705.
L’edificio, che in occasio-
ne della ‘Settimana fra le
Groane’ rappresenta uno
dei punti di attrazione di
tanti visitatori, è costitui-
to da un’aula quadrata
su cui si apre il sacrario
affiancato a destra dalla
sacrestia e a sinistra da
un piccolo atrio. La fac-

ciata è semplice, così
come discreto e sobrio il
campanile. 
Sopra l’altare, in cotto e
legno, è collocata una
pala rappresentante la
Vergine con il bambino e
i Santi Francesco d’Assisi
ed Andrea che potrebbe
corrispondere ad un’o-
pera presente nell’inven-
tario dei beni del prece-
dente oratorio, redatto
nel passaggio di proprie-
tà del 1705.
E ora che tutto è stato
restaurato… il pretesto
per tornare per una nuo-
va visita non manca.
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Completato il restyling della 
chiesetta di Sant’Andrea
(

Realizzazione nuova Biblioteca In dirittura d’arrivo
Restauro Sala della Musica Fatto
Via Don Radice: realizzazione 
parcheggio e pista ciclabile Fatto
Sistemazione percorso ciclopedonale dal ponte di 
San Bernardino al Ponte di via Re Umberto Fatto
Sistemazione via Filzi e Rotonda di via Re Umberto Fatto
Lavori di asfaltatura parcheggio 
via Barbaiana, via Calabria Fatto
Marciapiede via Villoresi In corso
Passaggio ciclopedonale tra via Pace e via Roma In corso
Lavori di sistemazione Largo Grancia 
e Chiesetta di S. Andrea Fatto
Interventi presso Serre di Villa Litta (consolidamento) Fatto
Piccoli interventi di sistemazione segnalati dalle scuole Fatto
Interventi Centro Civico di Barbaiana Fatto
Parco di via Roma a Barbaiana: 
sistemazione vialetti e giochi Fatto
Centro Sportivo di via Circonvallazione - 
impianto di illuminazione In corso
Piantumazioni In corso, previsione comple-

tamento entro fine 2012
Intervento su fognatura via Barbaiana In corso spostamento delle 

reti propedeutiche ai cantieri
Asilo via Gorizia In corso
Piano strade 2012 Fatto
Sistemazione Centri sportivi A breve pubblicazione 

bando di gara
Sistemazione impianto di illuminazione palestra 
via Lamarmora A breve avvio lavori
Sistemazione accesso alla palestra di via Litta In programma
Intervento su fognatura vicolo Olona In programma a breve

“OPERE PUBBLICHE: UN DOVEROSO AGGIORNAMENTO”
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Il Consiglio Comunale
ha votato cosi
(

Legenda
La faccina indica la posizione di ogni lista o partito
sui temi all’ordine del giorno espressa 
dal capogruppo consigliare

Votazioni dei principali punti all’ordine del giorno 

del Consiglio Comunale del 25 ottobre e del 15 novembre

Nella scheda a fianco vengo-
no riportate le posizioni delle
liste/partiti rappresentati
all’interno del Consiglio
Comunale sui punti trattati
all’ordine del giorno.

L’ordine del giorno completo e le relative discussioni e votazioni dei punti possono essere ascoltati sul sito del Comune di Lainate.

Segnaliamo ai cittadini che nel Consiglio Comunale del 30 Maggio i 4 Consiglieri di Minoranza del PDL, Cattaneo,
Savino, Procopi e Boccolli hanno dichiarato la loro uscita dal gruppo politico del PDL confluendo nel Gruppo Misto.

Composizione

Consiglio 
Comunale
Sindaco
Landonio Alberto
Presidente C.C.
Pravettoni Alvaro 
Lainate nel Cuore

Maggioranza
Lainate Nel Cuore (7) 
Garampazzi M.
(capogruppo) 
Conti M.
Contin A.
Messina F.
Perfetti E.
Zannini N.
Lista Anzani (3)
Anzani A (capogruppo)
Campana F.
Rezzonico R.
Unione Democratica (1)
Battistini O. (capogruppo)

Opposizione
Lega Nord (1)
Marazzi A. (capogruppo)
Partito Democratico (2)
Borroni M. (capogruppo),
Clerici R.
Gruppo Misto (5)
Boccolli C. (capogruppo)
Cattaneo M.
Savino G.
Procopi A.
Pilati A.

voto 
favorevole

voto 
di astensione

voto 
contrario
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Responsabilita’ e concretezza 

Lainate Nel Cuore

www.lainatenelcuore.it

info@lainatenelcuore.it

Da diverso tempo gran parte
della classe politica, a livello
nazionale e non solo, è al centro
dell’attenzione dei cittadini
principalmente per gli scandali
che la riguardano e non per la
capacità di affrontare e risolvere
i problemi dell’Italia in questo
particolare periodo di crisi.
Ci sembra pertanto importante
ribadire che essere una lista civi-
ca ci ha reso un’organizzazione
politica libera e aperta a tutti
per focalizzarci sulla realizzazio-
ne di un programma concreto  e
risolvere i problemi locali ten-
tando di dare uno slancio per

una Lainate più bella ed acco-
gliente.
Come anticipato nel mese scor-
so siamo ben lieti di ricevere
l’aiuto di chiunque volesse par-
tecipare alla realizzazione del
programma elettorale e, dove
possibile, implementarlo con
nuove idee e suggerimenti. 
Dal 1995 le nostre idee per Lai-
nate si basano sul confronto, sul
dibattito e sulla condivisione di
obbiettivi comuni improntati
alla valorizzazione del tessuto
sociale e al miglioramento e
conservazione dei beni pubblici.
Crediamo di essere riusciti,

almeno in parte, a realizzare con
responsabilità e concretezza
quanto scritto nel programma
elettorale. 
Questa convinzione nasce dai ri-
sultati ottenuti sia in relazione
alle importanti opere pubbliche
ultimate e/o avviate sia alle
scelte poste in essere sulle tema-
tiche del sociale, della cultura e
della sostenibilità ambientale.
In questo periodo stanno
nascendo “movimenti” che sem-
brano voler svecchiare i partiti
politici tradizionali, sfruttando
la frustrazione dei cittadini, per
raccogliere consensi e potersi

inserirsi nelle amministrazioni.
Noi possiamo dire che il rimedio
alla vecchia politica ed a qual-
che “guru” all’antipolitica c’è, ed
è fare Politica  con responsabili-
tà e concretezza guardando ai
bisogni dei cittadini, valorizzan-
do e sostenendo le forze attive
del territorio: associazioni, scuo-
le, Parrocchie, singoli cittadini e
la grande ricchezza di compe-
tenze presenti nell’organizzazio-
ne comunale a partire dai
dipendenti. 

Esiste anche la buona amministrazione

Lista Anzani

listaanzani@libero.it

Tra i commentatori politici dei
giornali o della televisione l’ar-
gomento d’attualità è il tracollo
dei partiti tradizionali e la sfidu-
cia nella politica che allontana i
cittadini dalle istituzioni.
Certo che in questi ultimi tempi
ne abbiamo visti di tutti i colori e
quindi diventa difficile porsi
paladino di chi è impegnato nel-
le istituzioni. 
Ma per il cittadino cosa sono le
istituzioni?  Sono qualcosa per
cui se ne può fare a meno? E’ un
modo per chi ne fa parte di farsi i
propri affari? E’ semplicemente

garantirsi uno stipendio?
Forse per qualcuno sarà così. Noi
siamo di opinione diversa e cre-
diamo che la grande maggioran-
za di persone che si dedicano con
passione e onestà alla cosa pub-
blica non dispongono della
necessaria visibilità e a far noti-
zia sono solo le cose negative che
favoriscono il qualunquismo e
fanno di tutte le erbe un fascio.
Proviamo a rapportarci alle isti-
tuzioni partendo dalla nostra cit-
tà. L’attuale amministrazione è
in carica da più di tre anni e sta
svolgendo il proprio mandato

nel rispetto del programma
amministrativo, mantenendo un
costante confronto con la cittadi-
nanza su tutte le questioni di
rilievo. 
Come tutte le municipalità è alle
prese con la crisi economica e la
riduzione dei trasferimenti dello
stato. 
Ma il Comune di Lainate si è
distinto come virtuoso, così ha
potuto disporre  di un  milione di
euro che era stato accantonato e
imposto dal patto di stabilità.
Soddisfacente è anche il confron-
to in Consiglio Comunale. 

Sono significativi i molti provve-
dimenti votati all’unanimità, e le
poche divergenze su alcuni atti
fanno parte del normale rappor-
to tra chi amministra e sta all’op-
posizione.
Questi esempi di corretta ammi-
nistrazione sono originati, oltre
che dall’umana ambizione, dalla
dedizione, dalla passione e dal-
l’amore per il miglioramento
della propria città.
Allora perché non dirlo che ci
sono anche cose buone?

Coordinamento Lista Anzani 
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“Quando la coperta diventa sempre piu’ corta”
Lega Nord Padania Sezione di Lainate

www.leganordlainate.com

leganordlainate@altervista.org

(a nostro parere

Ripensare la cultura ed il suo ruolo 

Unione Democratica

www.unionedemocratica.org

La cultura crea valore, innovazio-
ne, sviluppo, occupazione e coe-
sione sociale e noi riteniamo  che
la cultura sia un capitale che non
perde mai di importanza, anzi si
moltiplica sempre. E’ necessario
quindi  che si definiscano politi-
che attive a favore della cultura
attraverso la restituzione del
patrimonio storico-artistico alla
quotidianità della città “occorre
che esso diventi un luogo abitato
ed abitabile” ed “occorre indivi-
duare degli spazi da dedicare ad
una programmazione di attività

a ciclo continuo a forte caratteriz-
zazione culturale (conferenze,
incontri, workshop, mostre etc)”
Occorre , in buona sostanza ,
ripensare alla formula dell’offerta
culturale , avendo il coraggio di
affrontare nuove esperienze ,
fidandosi di ed affidandosi a chi
le buone pratiche della cultura le
ha già attuate con successo e
pensando di creare una “industria
della cultura” predisponendo i
luoghi ad essa votati per poterla
accogliere proficuamente . Biso-
gna uscire dalle logiche della pic-

cola partigianeria locale ,
ampliando le conoscenze e la
capacità di sperimentare : biso-
gna crescere per far crescere.
Come diceva Turgenev, la cultura
è come la vecchia fontana del vil-
laggio: luogo di incontro e di
conoscenza, capace di dissetare
generazioni e trasformare la sto-
ria. Noi cambiamo, la fontana
resta.  Forniamogli sempre acqua
nuova e fresca. 
Il poeta Kavafis un secolo fa dice-
va “Cosa aspettiamo qui riuniti al
Foro?/Oggi devono arrivare i bar-

bari/Perché tanta inerzia al Sena-
to?/E i senatori perché non legi-
ferano?/
Oggi arrivano i barbari/ Che leggi
possono fare i senatori?/Venendo
i barbari le faranno loro .....
Perché è già notte e i barbari non
vengono?/E’ arrivato qualcuno
dai confini/a dire che di barbari
non ce ne sono più/Come faremo
adesso senza i barbari?/Dopotut-
to quella gente era una soluzio-
ne. Abbiamo ottimi “barbari”a
disposizione, è sufficiente chia-
marli.

Non c’e’ alcun bisogno di ricorda-
re ai lainatesi il difficile momen-
to che tutti stiamo affrontando.
Portati allo sbando da una crisi
opprimente oltre misura, ci sono
lainatesi che reagiscono chiu-
dendosi nel silenzio, nel tentati-
vo di salvaguardare la propria
dignità, evitando l’imbarazzo di
dover palesare a tutti la loro
nuova situazione più che preca-
ria. Le soluzioni adottate ed
imposte a livello nazionale, per
far fronte alla crisi, trovano la
Lega Nord fortemente in disac-

cordo con il Governo centrale.
Ora a questo disaccordo si uni-
scono la perplessità e la preoccu-
pazione per alcune decisioni
prese dall’Amministrazione
locale. Per quanto riguarda
l’IMU, ricordiamo che l’insieme
del Consiglio Comunale, salvo 3
eccezioni, bocciò a suo tempo la
mozione presentata dalla Lega
Nord che osteggiava questa tas-
sa ritenuta una vera e propria
“PATRIMONIALE“ INIQUA e VER-
GOGNOSA, salvo poi, nel corso
del Consiglio Comunale del

25.10.2012, vedere tutte le altre
forze politiche fare dietro-front e
portare avanti una mozione
(ovviamente condivisa dalla
Lega Nord) che richedeva fra l’al-
tro, almeno un adeguamento
sulla tassazione per la casa che
veniva ceduta, in uso, da genito-
re a figlio (o viceversa) evitando
così che l’abitazione venisse con-
siderata “seconda casa”. Dunque
avevamo ragione. E questa
ragione implica che , in tempi di
crisi come quelli attuali, gli
amministratori locali debbano

effettuare delle scielte ancora
più oculate sulle priorità di spesa
da affrontare.  
Proprio a tale proposito, Lega
Nord ha intrappreso una raccolta
firme per 3 progetti di legge di
iniziativa popolare. Uno di questi
chiede il mentenimento sul ter-
ritorio del 75% dell’introito da
tassazione. Informiamo che
presso il Punto Comune è possi-
bile firmare il modulo. 
Terminiamo  Augurando a tutti i
Lainatesi Salute, Serenità e
Lavoro.  

Il 25 Ottobre 2012, con un ritar-
do di tre mesi rispetto alla data
prevista dalla normativa regio-
nale, è stato approvato dal Con-
siglio Comunale il “Piano per il
diritto alla Studio”. 
Un documento atteso dalle isti-
tuzioni scolastiche e dalle fami-
glie, che prevede un significativo
stanziamento a carico del Bilan-
cio e che,  in virtù delle sue carat-
teristiche,  avrebbe richiesto e
meritato un dibattito prelimina-
re in Commissione, che non c’è

stato,  ed un confronto serrato in
C.C., tra le forze politiche, che
anche in questo caso è stato
deficitario.
Purtroppo dobbiamo constatare,
ancora una volta, che i segue 
percorsi partecipativi (tanto
sbandierati in campagna eletto-
rale) sono stati del tutto disattesi
e così pure è stato delegittimato
il ruolo dei componenti della
Commissione Cultura poiché gli
stessi avrebbero voluto e dovuto
svolgere, anche e soprattutto in

questa particolare circostanza,
quella funzione costruttiva e
propositiva propria delle Com-
missioni che,  se ci fosse stata,
avrebbe generato un processo
virtuoso ed un arricchimento del
documento.
La comunità locale non è di pro-
prietà di chi la governa, ma deve
essere amministrata attraverso
una gestione democratica e non
tramite scelte che i cittadini non
concorrono a determinare ma
che, al contrario, potrebbero

modificare in corso d’opera. Le
decisioni che stanno caratteriz-
zando questi anni di Ammini-
strazione Landonio ci consegna-
no gruppi politici che stanca-
mente riescono a raggiungere
accordi nelle loro stanze e che, di
fatto, hanno visto diminuire in
modo proporzionale il ruolo e
l’impegno delle Commissioni,
svuotandole di contenuti ed
entusiasmo partecipativo e pro-
positivo.

Il Circolo del PD di Lainate

Partito Democratico

www.pdlainate.com

info@pdlainate.com

Partecipazione e Trasparenza …… Cercasi !

Lega Nord Lainate
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Con il ri ordino delle province,
Milano diventerà l’area metro-
politana più grande ed impor-
tante d’Italia e tra le prime in
Europa. Avrà 188 comuni e circa
4 milioni di abitanti, inoltre
Saronno e Busto Arsizio (attuale
provincia di Varese) hanno già
chiesto di farne parte. Le com-
petenze del nuovo ente saranno
pianificazione territoriale, reti
infrastrutturali, gestione servizi
pubblici, mobilità, viabilità, svi-
luppo economico e sociale.I
comuni rimarranno, tranne
Milano che sembra verrà scor-
porata nelle attuali 9 municipa-
lità. Al momento di andare in
stampa sembra che il primo sin-
daco metropolitano sarà Pisapia
che avrà il compito, insieme a 16
consiglieri scelti tra gli oltre
duemila consiglieri comunali
del territorio, di creare lo statuto
dove sarà chiaro chi eleggerà il

sindaco metropolitano e che
poteri avrà. La normativa non e’
chiara e l’assessore milanese
Benelli sta cercando di mettere
ordine nella materia, in vista di
gennaio 2014, data di partenza
dell’area metropolitana.La spe-
ranza e’ che si esca da questo
classico groviglio normativo
all’italiana e si inizi subito a
sfruttare le potenzialità che
l’area metropolitana offre. Final-
mente si potra ragionare come
ente unico quando si dovrà fare
una superstrada  o si dovrà
intervenire urbanisticamente su
grandi aree e finalmente il
biglietto della metropolitana
verrà unificato anche per Rho
fiera. Ormai l’area milanese non
e’ più dentro solo il comune di
Milano ma si estende in modo
continuato ben oltre,e’ quindi
necessario che ci sia un’ente
adeguato ai tempi. E’ chiaro che

ci dovranno essere politici capa-
ci altrimenti anche questa nuo-
va opportunità diventerà il soli-
to ente mangia soldi. Lainate
non perderà la propria identità
ma finalmente potrà ragionare
in un ente organico e non ci si
metterà più 20 anni per fare una

rotonda al confine tra 2 comuni.
Auguro a tutti Buon Natale e un
2013 con un nuovo governo
decente.                

Andrea Pilati
www.pilatilainate.com    
pilati@fastwebnet.it  

Nasce la grande milano: dubbi e certezze

Gruppo Misto
GRUPPO
MISTO
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Meno rifiuti-più benessere 
…in 10 mosse
(

Nella Settimana Europea per la Riduzione dei Rifiuti

Imballaggi più leggeri
e totalmente riciclabili,
stop a packaging inuti-
le, alle etichette che
complicano la differen-
ziazione. 
Più contenitori a ren-
dere o in materiale rici-
clato. Sono queste
alcune delle richieste
chiave che anche il
Comune di Lainate ha
lanciato alle aziende
sottoscrivendo la cam-
pagna ‘Meno rifiuti -
Più benessere in 10
mosse!’.

Nella Settimana Euro-
pea per la Riduzione
dei Rifiuti (European
Week for Waste Reduc-
tion –EWWR), in pro-
gramma dal 17 al 25
novembre, la Giunta
comunale guidata dal
Sindaco Alberto Lan-
donio ha infatti convin-
tamente fatto propria
l’iniziativa promossa
dall’Associazione Co-
muni Virtuosi in colla-
borazione con Italia
Nostra e Adiconsum.
Sottoscrivendo un ap-
pello alle aziende pro-
duttrici di imballaggi e
articoli usa e getta,
anche la Città di Laina-
te si è unita alla squa-
dra dei Comuni Virtuo-
si che chiedono  un
impegno chiaro di a-
ziende e grande distri-
buzione nella riduzio-
ne dell’impatto am-
bientale. 
In particolare, in 10
mosse, si chiede alle
aziende di aderire ad
una progettazione di
prodotti e imballaggi
sostenibili e totalmen-

te riciclabili nonché ad
una conversione pro-
duttiva da articoli usa e
getta a prodotti adatti
all’uso multiplo. 
Si chiede, inoltre, alla
Distribuzione Organiz-
zata di mettere a di-
sposizione una vasta
gamma di prodotti
acquistabili con conte-
nitori riutilizzabili su
tutto il territorio nazio-
nale e altri prodotti a
basso impatto ambien-
tale evidenziandoli e
promuovendoli.
“Le azioni che andiamo
a sollecitare sono con-
tenute, motivate e sup-
portate da dati di fatto
internazionali e nazio-
nali, all’interno di un
documento condiviso
e disponibile unita-
mente all’appello -
interviene l’Assessore
all’Ambiente Vincenzo
Zini – Da tempo l’Am-
ministrazione comuna-
le ha avviato iniziative
volte a ridurre imbal-
laggi e rifiuti. 
Piccoli gesti che
comunque fanno il

cambiamento… se
adottati su larga scala.
Penso ad esempio alla
campagna ‘Porta la
sporta’ lanciata a pochi
mesi dal nostro inse-
diamento. 
Una borsa riutilizzabile
distribuita a tutte le
famiglie, ideale per
fare la spesa quotidia-
na. 
O ancora pensiamo al
risparmio quotidiano
di centinaia di bottiglie
di plastica sparite dalle
nostre mense scolasti-
che (dopo l’introduzio-
ne dell’acqua servita
sfusa) e dalla tavola di
chi utilizza le nostre
due Case dell’Acqua. 
Sensibilizzare i cittadi-
ni è la parola d’ordine.
Dare il buon esempio
la nostra strada!”
Unirsi all’appello (este-
so a Enti locali, associa-
zione e singoli cittadi-
ni) è semplice. 
Basta consultare:
www.comunivirtuosi.o
rg qui si troveranno
tutte le informazioni
utili.

Lainate aderisce all’appello 
dei Comuni Virtuosi
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Il Coro Jubilate
riempie la... Musica dei Cieli
(

Un coro dal valore Internazionale

La sua partecipazione
alla 59^ edizione al
Festival di San Remo nel
2009 l’ha reso noto
grande pubblico. Ma la
sua internazionalità
l’aveva già guadagnata
sul campo, da tempo. E
ora è pronto a regalarci,
nell’ambito del tradizio-
nale appuntamento
musicale prenatalizio
della rassegna  Musica
dei cieli promossa dalla
Provincia di Milano, una
serata speciale.
Il Coro Jubilate, diretto
dal Maestro Paolo Alli,
con 37 anni di esperien-
za alle spalle, si esibirà
infatti martedì 18
dicembre, alle 21, nella
chiesa S. Francesco (via
Pagliera 70) in un con-
certo dal titolo ‘Puer
natus est nobis’ una pro-
posta di Brani natalizi
della tradizione classica

e popolare.
Il repertorio della for-
mazione corale è costi-
tuito da composizioni
polifoniche sacre e pro-
fane, dal Quattrocento
ai nostri giorni, e com-
prende anche brani del-
la tradizione gregoriana
ed elaborazioni di canti
popolari. Nel corso degli
anni il Coro ha affinato
le proprie qualità tecni-
che ed interpretative
grazie anche all’impor-
tante contributo critico
e didattico di celebri
Maestri italiani e stra-
nieri. La partecipazione
a numerosi concorsi,
rassegne e corsi di
aggiornamento gli ha
permesso di vivere un
costante confronto stili-
stico con altre scuole
corali.  
Forte di un’esperienza
maturata anno dopo

anno tra corsi e seminari
tenuti dai maggiori
Maestri europei e degli
stretti legami creati con
compositori italiani e
stranieri (in particolare
con Bruno Bettinelli), il
Maestro Alli ha guidato
il Coro Jubilate nella
partecipazione alle più
importanti competizio-
ni a livello nazionale ed
internazionale. I ricono-
scimenti non sono man-
cati: il secondo premio
al Festival Internaziona-
le di Tallinn nel 2003, i
terzi premi ai concorsi
internazionali di Spittal
e di Arezzo ed i piazza-
menti in quarta posizio-
ne ai concorsi interna-
zionali di Tours, ancora
Arezzo e Debrecen,
oltre ai primi premi in
campo nazionale ai
concorsi di Adria, Vitto-
rio Veneto ed Arezzo.

Nel 2010, la formazione
ha vinto il terzo premio
nella categoria cori
misti al Concorso Corale
Internazionale di Varna
– Bulgaria. Negli ultimi
anni la collaborazione
con celebri musicisti e
solisti specializzati nella
musica barocca ha dato
vita al Gruppo Corale e
Strumentale Jubilate,
che opera stabilmente
proponendo capolavori
quali ‘Il Vespro della
Beata Vergine di Clau-
dio Monteverdi’,  il ‘Re-
quiem’ di Mozart, il
‘Messiah’ di Haendel.
Nel 2011 il Coro, sotto la
direzione di Theodora
Pavlovich, ha seguito un
workshop di perfezio-
namento in tecnica
corale.
L’ingresso alla serata
sarà libero. Un’occasio-
ne da non perdere!

Il Coro ha al suo atti-
vo la realizzazione di
due DVD live: 
‘Vespro della Beata
Vergine di Claudio
Monteverdi’ registra-
to il 1 luglio 2010
presso il Santuario di
Santa Maria del Fon-
te a Caravaggio
‘Requiem in re mino-
re K626 di Wolfgang
Amadeus Mozart’
registrato il 18 aprile
2011 presso la Basili-
ca di Santa Maria
Maggiore a Berga-
mo
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Torna anche quest’anno una grande

attrazione per grandi e piccini
Fino al 6 gennaio 2013, Lainate ospiterà di nuovo una pista di pattinaggio
su ghiaccio.
L’appuntamento per tutti è in L.go delle Scuderie.
Orari di apertura:
giorni feriali: 15.00 - 19
giorni festivi: 10.00-22.00
Costi affitto pattini: euro 5,00  per 1 ora. 
L’accesso alla pista è gratuito per i cittadini di Lainate che possiedono 
pattini da ghiaccio.
Sono previsti sconti e agevolazioni per le scuole
Buon divertimento

Tutte le donazioni ricevute saranno devolute in beneficenza.

IL PRESEPE: STUPORE  PER L’ANIMA

Per prenotazione 
visite di Gruppi e

Scuole: 
tel. 02-93598.266-

267
cell. 338-6660434

Quinta edizione
A cura del Gruppo Amici
del Presepe, Lainate
LAINATE - Villa Borromeo
Visconti Litta
8 Dicembre 2012
13 Gennaio 2013

Inaugurazione:
Sabato 8 Dicembre
2012  –  ore 15:30

La mostra è a ingresso li-
bero e visitabile nei giorni
di:

Venerdì: 
ore 15:30 – 18:30
Festivi e prefestivi: 
ore 9:30 – 12:30
ore 15:30 – 18:30

S. Natale, S. Stefano e
Capodanno: 
ore 15:30 – 18:30

EVENTI  SPECIALI:
15 e 16 dicembre 2012
DIMOSTRAZIONE di crea-
zione di PRESEPE in TER-
RACOTTA con il Maestro

Napoletano ALFONSO PI-
SACANE

16 dicembre 2012 
ore 16.00 
CANTI del CORO ALPINO
MILANESE

23 dicembre 2012 
ore 16:00
Concerto NOTE di NA-
TALE – 3a Edizione
A cura dell’Accademia Di-
mensione Musica e Di-
mensione Cultura

6 gennaio 2013 
ore 16:00 
Le giovani VOCI del
CORO “OUT OF TIME”

13 gennaio 2013 
ore 16:00 
Concerto “CLASSICO …
MA NON TROPPO” 
3a Edizione
A cura dell’Accademia Di-
mensione Musica e Di-
mensione Cultura
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Cinema e teatro a prezzi
scontati per i cittadini di Lainate
(

E’ stato siglato un pro-
tocollo d’intesa tra il
Comune di Lainate e il
Cine Teatro Italia di
Garbagnate Milanese
per l’organizzazione di
‘cartelloni’ teatrali e
cinematografici su mi-
sura per le scuole e l’at-
tivazione di promozio-
ni per la Stagione tea-
trale e cinematografica
a prezzi ‘scontati’ per i
cittadini lainatesi. 
Sul fronte scuole, per
avvicinare i bambini e
ragazzi al teatro, da
sempre strumento e-
ducativo indispensabi-
le nel processo forma-
tivo, attraverso l’avvio
del progetto ‘Una mat-
tina a teatro’, ovvero
proposte ad hoc nel-
l’orario scolastico, il
Cine Teatro Italia si
impegna a proporre i
prossimi tre anni (que-
sta la validità del pro-
tocollo) attività teatrali
dedicate. 
Un modo per orientare
i nostri ragazzi  all’arte,
all’etica e all’estetica
divertendosi. Sulla
stessa scia si porrà il
progetto ‘Al Cinema
Insieme’ che coinvol-
gerà tutte le scuole del
territorio, a partire dal-
la scelta: la selezione
sarà operata in colla-
borazione con le varie
direzioni didattiche
sulla base dei cataloghi
proposti da Regione
Lombardia con titoli di
qualità.
Con l’obiettivo di allar-
gare la propria ‘offerta

palcoscenico’
adulti, invece,
il Cine teatro
consentirà ai
cittadini resi-
denti nel Co-
mune di Laina-
te l’acquisto
della tessera di
abbonamento,
a posto unico
con uno sconto
di circa il 20%
calcolato sul
costo medio
degli abbona-
menti alla sta-
gione teatrale.
Garantirà, inol-
tre, l’acquisto
del biglietto
per assistere
allo spettacolo
che si sceglierà
di volta in volta,
al costo di 22
euro. 
Sul fronte ‘pro-
mozione cine-
ma’ invece la
struttura cultu-
rale di Garba-
gnate Milane-
se, promuoverà
per i lainatesi
ingressi a 5
euro (invece di
6 euro) alle pro-
iezioni cinema-
tografiche  in
cartellone. 
Per beneficiare degli
sconti sarà sufficiente
presentare alla
biglietteria del teatro
la C.I. con la residenza
a Lainate.
A dare di volta in volta
notizia del cartellone
teatrale e della pro-

grammazione cinema-
tografica in corso sarà il
Comune di Lainate,
attraverso il Sito Inter-
net (www.comune.lai-
nate.mi.it), la newslet-
ter, la pagina Facebo-
ok, l’informatore co-
munale Lainate notizie
o apposite locandine. 

Punto di riferimento
anche il sito del cine
teatro:  www.cinema-
garbagnate.it
Occhi aperti e…. non
resta allora che dare
appuntamento in pol-
trona in via Varese 25/A
a Garbagnate Milane-
se. 

Cine Teatro di Garbagnate

Siglato un 
accordo con il

Cine Teatro 
Italia di 

Garbagnate 



Prosegue la Rassegna di Teatro per bambini

Auditorium di Barbaiana

Sarà possibile visitare lamostra dedicata a Emilio Salgari 
negli orari di apertura della mostra 

o durante la settimana negli orari di apertura della Biblioteca Comunale.

Controlla sul sito tutti gli appuntamenti con gli autori: www.comune.lainate.mi.it

Un Libro a Natale incontriamo gli autori
Mostra mercato del libro e presentazione di Autori
dal 24 novembre al 24 dicembre
Biblioteca Comunale, Sala degli Specchi e Sale Affrescate

Domenica 23 dicembre 
incontri con gli autori e brindisi natalizio

ore 11.00 Marco Signò
“Eppure da piccoli eravamo tutti Juventini”
seguirà piccolo aperitivo con auguri natalizi

ore 16.00 Xenia Alberici
Shanti e Serena “Baldomiao e i 5 sensi”  
con spettacolo per bambini creato dai bambini 

sabato e domenica
dalle 9.30 alle 13.00 - dalle 15.00 alle 20.00

lunedì 24 dicembre 
dalle 9.30 alle 13.00

Ingresso Cortile Nobile di Villa Litta

Sabato 12 gennaio 2013 
ore 16.00
PANDEMONIUMTEATRO 
I TRE PORCELLINI!
Dai 4 anni e famiglie
Liberamente tratto 
dall’omonima fiaba 
popolare di e con 
Tiziano Manzini

Sabato 2 febbraio 2013 
ore 16.00
TEATRO DELL’ELICA
GMAM!  BREVE VIAGGIO 
NELL’ALIMENTAZIONE! 
Dai 4 anni e famiglie
Di e con Giorgia Montani e 
Simona Viscaro
Musiche originali Daniele Bonadei
Costumi Anna Colombo

Biglietti d’ingresso
Bambini ridotto  € 5,00  (da 4 a 10 anni) - Adulti € 6,00
La zona centrale della sala sarà riservata ai bambini

I biglietti saranno in vendita  presso la cassa dell’Auditorium il giorno dello spettacolo dalle ore 15.00
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Il gruppo genitori/lettori dell’Istituto Comprensivo di via Cairoli 
e la Biblioteca di Barbaiana vi invitano a: 
Pronti…si legge!!!
letture animate per bambini dai 4 ai 7 anni
Biblioteca di Barbaiana- Centro Civico
Via San Bernardo 1- Piano Primo
Sabato mattina alle ore 10,30 
26 gennaio- 23 febbraio -  23 marzo 2013

Tutte le iniziative sono gratuite posti limitati meglio prenotare 
Tel 0293598282 Biblioteca di Barbaiana

Il gruppo di lettura rinnova la propria
formula nel 2013 nella nuova sede
della biblioteca comunale, tenendo
conto dei gusti degli appassionati di
cinema e di quelli di libri.
Molti romanzi hanno ispirato pellico-
le immortali. Molti scrittori hanno
visto trasposte le proprie opere sul
grande schermo: da Niccolò Amma-
niti a Margaret Mazzantini, da Roddy
Doyle a Breat Easton Ellis, da Henry
Miller a Carlo Lucarelli, da Massimo
Carlotto a Marguerite Duras, da Paul
Auster a Raymond Chandler. Un elen-
co lunghissimo di storie che affasci-
nano tanto sulla carta quanto sul
grande schermo. La discussione
intorno al romanzo s'integra la visio-
ne di parte del film. 
Vi aspettiamo!
info:www.comune.lainate.mi.it 
http://webopac.csbno.net

La  collaborazione  fra  le Scuole del territorio e la Biblioteca Comunale ha coinvolto, negli ultimi
anni in modo sempre più forte, i genitori delle scuole  dell’infanzia e primarie.
Alcuni genitori dell’Istituto Comprensivo di Via Lamarmora per primi hanno dato vita al “ Grup-
po dei genitori lettori” cercando di promuovere  il piacere della lettura fin dalla più tenera età,
come auspicato dal Progetto Nazionale Nati per Leggere. Negli anni sono stati organizzati dei
momenti formativi per i genitori interessati e momenti di lettura ad alta voce all’interno delle
classi dedicati ai bambini dai tre ai sette anni. La passione e il divertimento a quanto pare è mol-
to contagioso (in questo caso a fin di bene)  così, dopo aver frequentato due corsi di formazio-
ne sulla lettura ad alta voce,  organizzati dalla biblioteca, si è costituito anche il gruppo dei geni-
tori/lettori dell’Istituto Comprensivo di Via Cairoli/Scuola Infanzia di Grancia. La  disponibilità di
questi genitori volontari che hanno deciso di “ donare la loro voce”  è grande e da due anni le
letture vengono proposte anche al sabato mattina nelle sedi delle Biblioteche comunali.
In attesa che si inauguri la nuova sede a Lainate vi invitiamo a partecipare alle letture che si
svolgeranno da gennaio con cadenza mensile presso la sede decentrata di Barbaiana.

CONSORZIO

SISTEMA

BIBLIOTECARIO

NORD-OVEST

II CORSI PER IL TEMPO LIBERO
IN PROGRAMMA NEL 2013 

Genitori Lettori non si nasce, lo si diventa...

Biblioteca di Barbaiana - Via San Bernardo 1 – Centro Civico
CORSO DI 
INFORMATICA BASE
dal 22 gennaio 
al 16 aprile, 
tutti i martedì 
dalle 18.45 alle 20.45
24 Ore 
(12 Lezioni da 2 Ore) 
190 euro

CORSO DI INGLESE
CONVERSAZIONE 
livello 2
dal 14 febbraio 
al 28 marzo
tutti i giovedì 
dalle 21.00 alle 23.00
14 Ore 
(7 Lezioni da 2 Ore)
150 euro

CORSO DI 
INGLESE BASE
dal 13 febbraio 
al 19 giugno
tutti i mercoledì 
dalle 18.45 alle 20.45
36 Ore 
(18 Lezioni da 2 Ore) 
200 euro

CORSO DI 
ERBORISTERIA
dal 5 aprile al 10 maggio
tutti i venerdì 
dalle 21.00 alle 23.00
15 Ore 
(7 Lezioni) 
120 euro

CORSO DI 
FOTOGRAFIA 
DIGITALE AVANZATA
dal 12 febbraio 
al 26 marzo
tutti i martedì 
dalle 21.00 alle 23.00
16 Ore 
(8 Lezioni da 2 Ore) 
150 euro

GRANDI STORIE 
AL CINEMA 
pellicole tratte dai 
romanzi più amati
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Scuole di Grancia-Pagliera    (
Iniziative dei genitori in favore della scuola “Carlo Albero della Chiesa”

Le scuole di Grancia-
Pagliera hanno dato vita
ad un fine settimana di
festa e di divertimento.
La scuola primaria
Domenico Ghezzi è stata
protagonista con i bam-
bini e i loro genitori della
consueta “CASTAGNATA”,
Martedì 30 Ottobre al
termine delle lezioni un
momento di festa per
tutti: a cui sono stati invi-
tati anche i bambini della
Scuola dell’Infanzia Gio-
vanni XXIII oltre agli
entusiasti  genitori nonni
e amici.
Quest’anno come già lo
scorso anno Il Comitato
Genitori delle scuole di
Grancia–Pagliera, ha
organizzato l’evento fina-
lizzando la giornata con
un’attività molto sentita
da tutti.
Sono stati attivati i con-
tatti con una scuola pri-

maria di Massa Finalese,
frazione di Finale Emilia
colpita dal terremoto dello
scorso maggio. Il tutto ha
prodotto un gemellaggio
tra scuole che grazie alle
iniziative del Comitato
Genitori, permetteranno la
raccolta di fondi da desti-
nare alla scuola primaria
“Carlo Alberto dalla Chiesa”
del neo-Istituto Compren-
sivo “Elvira Castelfranchi” di
Finale Emilia. 
Il Comitato Genitori ha cosi
concluso la giornata con la
vendita di formaggio “TER-
REMOTATO” che ha per-
messo  di raccogliere i fon-
di da destinare alla scuola
Emiliana.
Altre iniziative sono in fase
di definizione  e per rende-
re concreto questo gemel-
laggio tra scuole, il 22
Novembre si è voluto dare
vita alla III° Fiaccolata della
Solidarietà e i bambini sfi-

lando fra le vie di Grancia-
Pagliera hanno voluto
dimostrare la loro vicinan-
za ai loro coetanei meno
fortunati. Si cercherà anche
di coinvolgere i bambini
delle due strutture, con
diversi momenti di con-
fronto. 
La collaboratrice del Diri-
gente Scolastico l’inse-
gnante Cibelli Antonella,
ha dato la propria disponi-
bilità affinché si attui que-
sto gemellaggio tra i bam-
bini delle due scuole.
Ci auguriamo che  questo
inizio anno scolastico e l’ar-
rivo delle festività natalizie
possa diventare anche per i
bambini Finalesi, un mo-
mento importante, tran-
quillo e sereno, sapendo
che altri bambini come
loro gli sono vicini .

Il Comitato Genitori 
Scuole Grancia-Pagliera

L’idea del possibile gemellaggio è
nata a giugno con la festa di fine
anno scolastico che ci aveva visti
impegnati nella raccolta di fondi

da destinare pro-terremoto.
Dopo una prima valutazione e
con contatti personali con i
dipendenti del comune che a
loro volta avevano effettuato una
raccolta a luglio, siamo riusciti
tramite l’assessorato di Finale
Emilia ad avere un contatto diret-
to con una scuola che reputava-
no bisognosa di eventuali fondi.
Il Co.Ge delle scuole di Grancia-
Pagliera ha pensato e proposto
un contatto diretto dopo vari
contatti telefonici e di posta elet-
tronica, a novembre la nostra
idea si è concretizzata, stabilito il
contatto con comitato genitori
della scuola primaria Carlo Alber-
to dalla Chiesa di Massa Finalese
con 10 classi e circa 190bambi-

ni/alunni, dell’istituto comprensi-
vo Elvira Castelfranchi che imme-
diatamente dopo il terremoto si
sono visti saccheggiata la scuola
dai vandali/sciacalli di turno,
svuotandola da ogni bene (com-
puter, LIM, strumentazione audio
e video armadi contenente i
pochi fondi classe ecc. ecc.)
Fortunatamente la scuola ha resi-
stito e dopo essere stata messa in
sicurezza si ritrova ora a ripartire
da zero per fornire la strumenta-
zione necessaria alla didattica. I
bambini hanno ripreso a settem-
bre la normale attività scolastica,
non con poche difficoltà. 

Grazie 
Pessina Stefano CoGe



Orientaday… per una
scelta più consapevole…
(

Scuola “ W. Tobagi”

All’interno dell’offerta formativa
proposta dalla scuola secondaria
di primo grado, “W. Tobagi” di
Barbaiana, il progetto “Orienta-
mento” è certamente una delle
attività maggiormente qualifi-
cante ed articolata.
Esso si prefigge come scopi prin-
cipali quelli di far acquisire agli
alunni maggior consapevolezza
delle attitudini possedute, degli
interessi personali e delle proprie

aspettative per il
futuro, nel conte-
sto dello sviluppo
organico dell’au-
tonomia e della
crescita persona-
le, di presentare il
panorama delle
scuole superiori
del territorio, atti-
vità, questa,
gestita in collabo-
razione con Irep,
in modo da per-
mettere una scel-
ta consapevole
per il prosegui-
mento della car-
riera scolastica.
Inoltre, grazie ad
un’azione siner-
gica con l’Ilas di
Lainate e i “Mae-
stri del lavoro”, il
progetto orienta-

mento mira anche a far acquisire
consapevolezza della realtà indu-
striale a partire dal territorio
comunale, confrontandosi in pri-
ma persona con il mondo del
lavoro e delle professioni.
La attività previste dal progetto
sono molteplici, tra cui, sicura-
mente, un’attenta e mirata attivi-
tà didattica, l’organizzazione
degli stages presso le scuole

superiori del distretto e, novità di
quest’anno, in collaborazione
con l’istituto comprensivo Lamar-
mora, l’organizzazione e la ge-
stione di una mostra vetrina,
“Orientaday”, di scuole del di-
stretto e non, così da ampliare la
conoscenza della proposta for-
mativa delle scuole superiori del
territorio.
Il 17 novembre ragazzi e genitori
hanno avuto l’opportunità di visi-
tare ben 36 stand di scuole supe-
riori di Rho, Milano, Legnano,
Parabiago e Saronno ed ottenere,
così, informazioni circa l’ offerta
formativa di ciascuna di esse.
Nella stessa occasione, in colla-
borazione con Afol-Provincia di
Milano, Assolombarda e Città dei
Mestieri, sono stati organizzati
dei workshop interattivi, con la
presenza degli esperti presenti si
sono affrontati tematiche quali i
bisogni lavorativi delle aziende e
l’offerta dei servizi pubblici di
orientamento.
I dati acquisiti saranno certamen-
te parte integrante e fondamen-
tale per una scelta consapevole
della scuola superiore da parte
degli alunni e delle loro famiglie. 

Commissione orientamento scuo-
la “W. Tobagi” Barbaiana
D. Berardi - R. Orsenigo

25(scuole
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Il lavoro fa discutere(
Un convegno - dibattito pienamente riuscito

La splendida  Sala Levati di Villa
Borromeo Visconti, ha  ospitato
l’incontro dedicato al lavoro
organizzato dallo Studio Muliari
che ha riscosso grande successo:
oltre 100 le presenze fra Impren-
ditori ed operatori sociali, 
Due ore serrate di dibattito,
introdotte dal Dottor Gianmarco
Muliari responsabile, all’interno
dello Studio della Consulenza
del Lavoro e seguite dagli inter-
venti e dei tre Relatori:
il Sociologo Ettore Bonalberti,
appositamente giunto da Vene-
zia, che ha, con grande maestria
e sapienza, raccontato l’evoluzio-
ne del mercato del lavoro nel
tempo, evidenziandone le impli-
cazioni sotto il profilo dei rappor-
ti personali e sociali;
il Senatore Massimo Garavaglia
della Lega Nord e l’Onorevole
Maurizio Bernardo del PdL che
hanno arricchito il dibattito sui
temi attuali, le riforme fatte negli
ultimi dieci anni e le loro conse-
guenze sino ad arrivare alle pri-
me valutazioni in ordine all’ulti-
ma, la così detta “Legge Fornero”.
Unica assente, a causa di una
improvvisa influenza, la Dotto-

ressa Carmela Rozza,
Dirigente C.G.I.L.  e
Capogruppo del PD al
Consiglio Comunale di
Milano. 
Le risposte poi alle
domande del pubbli-
co hanno consentito
ai Relatori di presenta-
re anche le loro propo-
ste per il futuro. 
Gli intervenuti, stimo-
lati soprattutto dalla
relazione iniziale, pur
avendo culture, espe-
rienze professionali e
idee politiche molto
diverse, hanno conve-
nuto su due fonda-

mentali elementi:
- il tema del lavoro è fondamen-
tale per ognuno e rappresenta
quello centrale per il futuro     del-
l’Italia;
- il sistema attuale, figlio del
secondo dopoguerra e del tor-

mentato periodo del ‘68, non è
più in   grado di reggere alla
situazione socio - politica attuale
ed alla sfida della globalizzazio-
ne, che mette le Imprese ed i
Lavoratori Italiani tutti in forte
concorrenza con quelli dei paesi
di tutto il mondo, ove Brasile,
Russia, India e Cina ed altri ope-
rano con costi del lavoro infinita-
mente più bassi.
Certamente il confronto sulla
questione è stato di alto livello,
l’argomento del  lavoro è sempre
più attuale ma non può certo
considerarsi esaurito: “è stata
l’occasione per iniziare una seria
riflessione e per cominciare un
percorso comune, che potrà ser-
vire da stimolo per la Comunità
locale, affinché nel dialogare tro-
vi soluzioni da promuovere sul
territorio”, così ha concluso il con-
vegno il “decano dello Studio e
dei Commercialisti Lainatesi”
Ragionier Gianfranco Muliari.

Il pubblico presente in sala

da Sinistra a Destra: On.le Maurizio Bernardo (PdL), 
Sen Massimo Garavaglia (Lega Nord), Rag. Gianfranco Muliari (Studio
Muliari), Dott. Ettore Bonalberti (Sociologo), Dott. Gianmarco Muliari
(Consulente del Lavoro), Dott. Alberto Landonio (Sindaco di Lainate),

Dott. Giancarlo Muliari (Commercialista), 
Geom. Alvaro Pravettoni (Presidente del Consiglio Comunale di Lainate).
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Un Natale di neve(
Il portone della caserma
era aperto a metà.
Di mattino presto, il
treno aveva portato “in
licenza” l’intera compa-
gnia.
Buon Natale era stato il
regalo al Tenente men-
tre consegnava il foglio
di viaggio.
Dall’androne deserto,
l’alpino di guardia os-
servava la neve cadere. 
I rumori si perdevano
nel nulla. Le case, il cam-
panile della Madonna,
gli alberi annegavano in
un bianco che pareva

non avere confini. 
Stava scendendo la
sera. I pochi alpini della
“comando” facevano
sogni a colori.  …Te-
nente a rapporto…… 
Si deve raggiungere
una sperduta frazione al
Pilonetto da giorni iso-
lata. 
Con sei “volontari” sono
pronto a partire. Rac-
chette ai piedi, zaini in
spalla. Si va. 
E intanto continua a ne-
vicare.
Buio fitto. Freddo e an-
cora freddo con gli

occhi divorati dagli spilli
gelati che il cielo ci sca-
rica addosso. …Avanti,
ragazzi….. il tempo non
passa. Pare perso nel
bosco.
I ruderi d’una stalla ab-
bandonata ci fanno ri-
prendere il fiato che si
era fatto sussurro. 
L’alba ci sorprende
mentre una slavina sci-
vola via e ci augura una
felice giornata. Proce-
diamo a rilento. Peso e
fatica mordono muscoli,
gambe e polmoni. 
Una svolta, un dosso,

poi un altro e un altro
ancora. Lontano, un
lume. 
Ci siamo. Il villaggio, un
fienile, un muricciolo,
una casa. 
Alcuni valligiani e una
stretta di mano fatta nel
ferro.  
Da una finestra si
sporge un faccino di
bimba, due treccine, un
sorriso e un trillo…..
Buon Natale, Tenente…
Buon Natale a te, pic-
cola……. intanto la
neve non smette di
scendere…… 

AVIS  Sez. Lainate  “Porta un amico in piazza”
Il 2 dicembre l’Unità
Mobile dell’AVIS 
Provinciale ha fatto
tappa in città per acco-
gliere nuovi donatori 

Sono state date  infor-
mazioni sull’attività
svolta dall’ AVIS sul terri-
torio cittadino ed effet-
tuate l’idoneità alla
donazione di sangue.
Sono stati invitati a pre-
sentarsi, senza appunta-
mento, tutti i cittadini
dai 18 ai 60 anni, in buo-
na salute, a digiuno (leg-
gera colazione senza lat-
ticini), che non abbiano
assunto farmaci nelle 48

ore precedenti e alcool
la sera prima. L’esame di
idoneità prevede una
visita e colloquio con il
medico, un elettrocar-
diogramma e un prelie-
vo per effettuare uno
controllo completo del-
l’aspirante donatore.
L'Italia è un paese anco-
ra non autosufficiente
nella raccolta di emode-
rivati.
In questi ultimi anni, il
numero di donazioni è
rimasto pressoché inva-
riato, ma si è riscontrato
un incremento della
richiesta di emoderivati,
dovuto all’aumento di

trapianti d'organo e di
midollo, all'impiego di
terapie sempre più effi-
caci per la cura di molti
tumori e in generale per
la cura di tante altre
malattie. Pertanto per
salvare vite umane e per
consentire i progressi
della Scienza, è necessa-
rio che un numero sem-
pre maggiore di perso-
ne in buona salute, doni
generosamente il pro-
prio sangue.
Se sei già donatore, por-
ta un amico, ti aspettia-
mo e nel frattempo 

Ti auguriamo 
Buone Feste! 

Il bilancio dell’attività della struttura di via Lamarmora

Per ulteriori  informazioni visita: 
ww.avislainate.it - www.facebook.com/avislainate/

Scrivici a: lainate.comunale@avis.it
Oppure chiamaci al n° 02 93571458
il giovedì sera dalle 21.00 alle 22.30

Avis Lainate augura Buone Feste e un Felice 2013



La voce dell’Università della Terza Età “Dino Pilotti” di Lainate

Il messaggio nella bottiglia

La tombolata
2012
Enrico BenzoL’ing. Giovanni Selva, docente

della nostra UTE con il corso di
“Scienza dello spazio”, conti-
nua anche quest’anno ad
incantare con le sue lezioni ed
i suoi filmati anche i ragazzi
che frequentano la classe
quarta nelle scuole lainatesi di

via Lamarmora, di via Litta, di
via Cairoli e di Grancia.
Il progetto era già iniziato lo
scorso anno su iniziativa del
Lions Club, di cui lo stesso Sel-
va è socio, e della professores-
sa Scutifero.
Il tema delle lezioni è affasci-

nante, come sanno i corsisti
della nostra UTE, perché parla
di viaggi interplanetari, dell’as-
senza di gravità affrontando
anche, con semplicità, temi
complessi quali quelli delle
leggi fondamentali della fisica
che governano il nostro uni-

verso.
Grazie quindi
all’ing. Giovanni
Selva, un’autorità
nel campo aero-
spaziale, per la sua
disponibilità a
portare avanti una
tradizione ormai
consolidata che
mette in contatto
“i nonni della
nostra UTE con i
nipoti delle nostre
scuole”.

Venerdì 21 dicembre
UTE Lainate organizza la
tradizionale tombolata il
cui ricavato sarà finalizza-
to a sostenere il Progetto
rivolto all’Orientamento
Scolastico per gli studenti
dell’Istituto Comprensivo
Walter Tobagi di Barbaia-
na. L’obiettivo è semplice:
aiutare i ragazzi, con il
supporto dei loro inse-
gnanti, a trovare il percor-
so di studi o di avviamen-
to al lavoro nel momento
in cui si conclude la scuola
dell’obbligo.
Ancora una volta i nonni
tendono la mano ai loro
nipoti.  UTE Lainate
ATTENDE LA MANO di
tutti i nonni UTE. 
Vi aspettiamo.

Incontri spaziali
Silvio Tomatis

Lo scorso anno la vulcanica docente Simo-
netta Galli nel suo corso di “Riciclo creati-
vo” aveva realizzato un interessante pro-
getto.  I corsisti erano invitati a scrivere dei
pensieri che sarebbero poi stati inseriti in
una bottiglia da affidare alle onde del
mare Adriatico.  Il messaggio ha raggiunto
il suo destinatario e pubblichiamo inte-
gralmente, con grande piacere, la gradita
risposta: 
“Agosto 2012
Risposta al messaggio in bottiglia

Salve, 
durante una passeggiata serale in riva al
mare vicino a dove vivo, mi sono imbattuto
in una bottiglia che ho creduto essere un
rifiuto.  La stavo gettando in un cestino
quando mi sono reso conto che conteneva
dei fogli.
L’ho portata a casa incerto se aprirla o no
perché credevo che  fosse solo uno scherzo.

Cercate di capirmi...
Poi l’ho rotta perché non si apriva e ho letto
tutto.
Credo, se ho capito bene, che andate a scuo-
la ad una università per persone in pensione
e che avete scritto dei messaggi sull’argo-
mento “Amicizia e scambio: quanti ricordi
dal presente e dal passato” e che li avete
messi in bottiglie riciclate e che ve li siete
scambiati: mi sembra bello!
Nella missiva l’insegnante pregava chiun-
que avesse trovato la bottiglia di rispondere
mantenendo l’anonimato: e così farò anche
io, ma vi confesso che abito nella zona del
Polesine.
Sapeste che emozione scrivervi. Mi tremava-
no le mani ed ho chiesto ad un vicino di
potere usare il suo computer per rendere tut-
to leggibile.
Adesso dovrei scrivervi un messaggio che
leggerete in classe.
Come faccio, è tantissimo tempo che non

scrivo: magari restate deluse!
Bene care studentesse e studenti, non ho
modo di frequentare gli amici di un tempo
con cui sono cresciuto perché mi sono trasfe-
rito in un’altra città.
Mi sono fatto delle nuove amicizie, meno
profonde, ma altrettanto positive, senza
dimenticare quelle vecchie.
Ci troviamo spesso per giocare a Burraco e
passiamo interi pomeriggi così parlottando
o affrontando grandi tematiche, ma senza
malinconie o rimpianti.  Usciamo a fare
compere insieme e qualche volta organiz-
ziamo delle cene: ma non siamo bravi come
lo erano le nostre mogli: siamo tutti vedovi.
Quindi il tempo continua a passare anche
per noi.
Vi sono grato per i vostri bellissimi messaggi
che conserverò ricordandomi di voi.

Un caro saluto da un attempato signore.”





(eventi cittadini

Tre nuovi operai 

nella vigna di Lainate
(
Tre nuovi Sacerdoti lavo-
reranno in gruppo nella
Città di Lainate per dif-
fondere la Parola di Dio,
il Vangelo.
E’ un gruppo nuovo ma
con esperienza che deve
far fruttare al massimo le
proprie capacità, sfrut-
tare tutte le risorse men-
tali e non, e concentrarsi
sull’obbiettivo di far co-
noscere Cristo a tutti. A
noi, cittadini Lainatesi,
aspetta il compito ini-
ziale di metterci in
ascolto e di avere corag-
gio per cavalcare il ne-
cessario cambiamento
che inevitabilmente ci

sarà. In realtà vorremmo
che le cose rimanessero
le stesse, ma diventas-
sero  migliori. E invece
non può e non deve es-
sere così: il divenire e il
cambiamento concor-
rono comunque ad una
maturazione,ad un ac-
crescimento umano,
oltre che spirituale.
Chi sono i tre “operari
della vigna?”
*Don Fulvio Rossi, 51
anni, Parroco della Par-
rocchia di San Vittore
Martire di Lainate e Am-
ministratore delle altre
due Parrocchie della
Città. Nato a Binago(Co)

viene consacrato Prete
nel 1985. Proviene dalla
Parrocchia della Tac-
cona-Muggiò, dove è
stato per 10 anni.
*Don  Francesco Vitari,
68 anni, nato a Cassina
de’ Pecchi e dal ’63 citta-
dino Lainatese. Proviene
dalla Parrocchia San
Carlo e Anna di San  Fe-
lice-Segrate. Tra le varie
esperienze pastorali, si-
gnificativi sono i quasi  8
anni svolti a Roma e a
Milano come Assistente
Nazionale dell’Azione
Cattolica.
E’ Parroco della Parroc-
chia di San Bernardo in

Barbaiana.
*Don Bruno Cavinato,
anni 56 , nato a Milano,
ma Barbaianese doc, già
Parroco a Bettolino di
Pogliano nella Parroc-
chia di Santa Rita da Ca-
scia, si occupa, come
Parroco, della Parrocchia
di San Francesco di
Grancia e Pagliera.
Un benvenuto affet-
tuoso tra di noi e un rin-
graziamento sentito a
chi li ha preceduti: Don
Giovanni Fumagalli, Don
Giulio Vigetti e Don Pier
Luigi Albricci.

Giuseppe Colombo

da sinistra Don Bruno, Don Fulvio e Don Francesco
"Saluto del Sindaco 
all'ingresso ufficiale 
del Parroco"
foto di Roberto Giusti 
Fotografando

30



La pubblicazione di un
libro scritto a più mani,
che non vuole solo
ricordare la storia di un
monumento, ma anche
e soprattutto ritrovare
il senso di una comuni-
tà, conclude l'anno
anniversario del cente-
nario di costruzione
della chiesa parrocchia-
le di Lainate.
Il  volume ripercorre la
complessa vicenda del
confronto tra il Barone
Weil Weiss e i parroci
don Garzoli e don Bolli-
ni sulla necessità di un
edificio rispondente ai
bisogni della popola-
zione, illustra il signifi-

cato del complesso
degli affreschi e delle
vetrate e presenta la
storia delle altre due
Parrocchie di Lainate,
“San Bernardo” e “San
Francesco”. 
Dedicato alla fede
popolare che ha narra-
to il suo credo da una
generazione all'altra e
alle persone che come
pietre vive in questa
chiesa hanno pregato,
gioito, sofferto, unite
dall'amore per Dio e
per gli uomini, il libro è
corredato di splendide
foto che ne fanno un
prezioso ricordo della
nostra città.
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Il libro con la storia della nostra Chiesa corre-
dato da splendide foto per i 100 anni può
essere  prenotato in segreteria parrocchiale.   

Da ricordare...

Sabato 22 dicembre
ore 13.00

“Festa Anziani “ 
Padiglione delle feste
Area ex Podere Toselli  

Pranzo e
Pomeriggio Musicale

prenotazioni 
dal 5 al 13 dicembre 
presso il Punto Comune 
di Lainate o Barbaiana

Partecipazione Gratuita 
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Mattia Riccardo Galiotto Ravagnan, 
pronto a volare verso il successo
(

Giovane ballerino Lainatese a Losanna

Incontro Mattia alla sta-
zione di Losanna e an-
diamo a berci un caffè in
un antico bar dal sapore
tipicamente Svizzero.
Un ragazzo che a feb-
braio ha compiuto 20
anni, dall’aria semplice,
un paio di jeans, un ma-
glioncino, un giubbino e
un grosso sciarpone da
cui spunta un gran bel
viso con due occhi az-
zurri che esprimono uno
spirito delicato, ma grin-
toso e una testa piena di
ricci e di pensieri.
L’arte ce l’ha nel sangue,
mamma Sara è stata bal-
lerina e ora danza tera-
peuta, nonna Rita un
contralto, nonno Da-
niele un  ballerino di
boogie-woogie e i due
bisnonni tenori di cui
uno presso i cori della
Scala di Milano e po-
tremmo andare avanti
con parenti insegnanti di
pianoforte, ballerine,
persino pittori. Ha respi-
rato l’arte della danza
ancora nella pancia di
mamma, ma ha iniziato
a studiare danza a 11
anni.

Mattia perché hai ini-
ziato a 11 anni e non
verso i 6/7 anni come
consuetudine?
“ Per un maschio in Italia
è diverso, a 6/7 anni non
si pensa alla danza clas-
sica, io facevo nuoto e
tennis. 
Ho parlato con mamma
e lei si è subito accertata
che la mia scelta non
fosse dettata dal voler
seguire le sue orme, vo-

leva essere certa che
fosse una mia scelta e
subito dopo mi ha
iscritto al mio primo
corso”.

Pensi ci siano ancora
pregiudizi sulla scelta
di un ragazzo di fare il
ballerino?
“Purtroppo penso di si,
vero che ci sono parec-
chi programmi televisivi
che hanno smontato un
bel po’ di idee sbagliate,
ma penso che ci vuole
ancora tempo, special-
mente in Italia. La danza
non  è certo un’attività
per deboli, tutt’altro.
Nella danza ci vuole una
grande resistenza fisica e
una grande volontà e
forza di carattere”.

Qual è la tua forma-
zione?
“Una breve  esperienza
alla scuola Fuori di danza
di Milano, un corso di
hip hop e break dance, il
classico spettacolo a fine
anno, un’emozione forte
ed ho scoperto che
quella era la vita che vo-
levo. Subito sono riu-
scito a entrare nella
formazione del Mas di
Milano. Ho continuato
per due anni di studio di
danza classica, modern-
jazz, hip hop e sono en-
trato all’accademia SPID
di Milano con Marta
Levis e Dmitri Chabardin
(Balletto del Boscioi e
New York) e dopo 3 anni
di duro lavoro, tanto im-
pegno, poche uscite con
gli amici e tanti sacrifici,
mi sono diplomato ma

grande soddisfazione
che mi ha portato nel
marzo 2010 a fare il pro-
vino per entrare nel-
l’Ecole Atelier Rudra
Béjart, scuola di uno dei
più grandi artisti della
danza a livello mondiale:
Maurice Béjart.”

Così finalmente eccoti
qui a Losanna. Raccon-
taci la tua esperienza
lontano da casa e dalla
tua famiglia.

“Prima di tutto vorrei ri-
portarti una breve frase
che ti dia l’idea della
scuola fondata da Mau-
rice Béjart: Rudra è un
modo di vivere intellet-
tualmente e moralmente.
Un modo di esistere in
rapporto al mondo mo-
derno dove il ballerino ac-
quisisce un posto sociale
nell’universo. In un epoca
di superficialità e permis-
sivismo, è importante
avere essere umani che,
senza essere aggressivi,
hanno una reale volontà
di affrontare il combatti-
mento della vita. 
Il salto di qualità è stato
inevitabile e naturale per
me, anche perché lon-
tano dalla mia famiglia
ho dovuto necessaria-
mente crescere, diven-
tare completamente
autonomo nel gestire la
mia vita, nell’affrontare
le delusioni come i suc-
cessi, la solitudine e il
sentirmi tutt’uno col
gruppo, capire fino in
fondo la mia  individua-
lità, riconoscere me
stesso nei miei limiti e
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nelle mie capacità/qua-
lità. 
E’ stato difficile, mi è
mancato tanto il calore
della mia casa e la pre-
senza di mia mamma, e
di mia sorella.”

A Losanna vivi da
solo?
“No, ho preferito, non
solo per questioni eco-
nomiche, vivere con una
coppia matura e avere
così la possibilità di com-
pagnia e di conoscere
meglio le abitudini del
paese dove mi vivo. La
combinazione vuole che
la signora Fabienne è
per me una specie di zia,
mi ha insegnato molto e
mi ha curato con affetto.
Anche lei è un po’ artista
e così ho potuto condivi-
dere molto.
Mentre con George, suo

marito, non mi sono
fatto mancare una vec-
chia passione, la pesca.”

Sacrifici?
“Qui tira tutta un’altra
aria, sacrifici davvero
tanti e sopportazione
del dolore fisico  a volte.
Lo spettacolo deve sem-
pre continuare si sa e
anche quando arriva
qualche problema mu-
scolare o tendineo o
altro, bisogna stringere i
denti e lavorare dando il
massimo sempre. L’alle-
namento è molto in-
tenso e tocca più
discipline. Canto, Kendo,
Danze Indiane, Classico,
Modern tecnica Martha
Graham, repertorio Bé-
jart, Percussioni, Acroba-
tica e Improvvisazione.
Gli insegnanti eccellenti,
il clima è molto compe-

titivo. 

Parlaci degli 
spettacoli ai quali 
hai partecipato.
“Davvero tanti, sia con la
scuola sia con la compa-
gnia, in Italia, Germania,
Belgio, Svizzera, Slove-
nia, quelli che  mi hanno
regalato più emozioni? 
Voilà l’Homme di Mau-
rice Béjart: sono stato
scelto come solista per
gli spettacoli in Italia e il
cuore batteva a mille, ho
recitato e danzato e sa-
pevo che avevo tutto il
teatro con gli occhi su di
me. 
Le Sacre du Printemps:
ho danzato con la com-
pagnia e per me è stato
un grande onore. Te-
mevo di non essere al-
l’altezza, ma poi ce l’ho
messa tutta e ho rice-

vuto i complimenti di al-
cuni ballerini della com-
pagnia stessa. 
City Percussion – Gil
Roman: allo Stadio Olim-
pico di Losanna davanti
a 25.000 persone ci
siamo esibiti con le per-
cussioni in una coreo-
grafia di Gil Roman. Il
palco tremava ad ogni
applauso ed è stato in-
descrivibile.

E adesso?
“Quest’anno finisco di
perfezionarmi nel reper-
torio classico e poi il
sogno continua…..Am-
sterdam, New York, e
chissà…..lo spettacolo
continua!”  

Auguri da tutti noi e ti
aspettiamo a Lainate.

Segreteria di Redazione

Continuano i successi
per il portacolori del
TEAM SCOUT/NUKE-
PROOF di Lainate.
Dopo aver vinto la
maglia tricolore (ma-
ster 3) ai campionati
Italiani down -hill al
Sestriere, Colombo
ha conquistato un ot-
timo secondo posto
ai Campionati Euro-
pei (Kraniscagora-

Slovenja) a soli due
secondi di distacco
dal vincitore in
un'unica manche ti-
ratissima! Si e' poi ag-
giudicato un 4° posto
assoluto alla prima
edizione della gara di
Champoluc (AO)
dove si sono svolti i
Campionati regionali
e l'ultima prova di
Coppa Italia!

COLOMBO OSCAR!

“L'augurio di Lainate
Notizie ha portato
fortuna!” Così Niccolò
Schirò, il diciottenne
di Lainate, con la pas-
sione dei motori
commenta la recente
conquista del podio
in terra spagnola.
Delle sue imprese su
pista avevamo parla-
to nello scorso nume-
ro dell’informatore
comunale, lasciando-
ci con un ‘in bocca al
lupo’ per l’ultima sfi-
da, il 4 novembre.
Niccolò ce l’ha fatta.
Ha conquistato nel-
l’ultimo round della
stagione European
Formula 3 Open
andato in scena a Bar-
cellona il titolo di
campione, strappan-

dolo dalle mani del
compagno di squa-
dra Gianmarco Rai-
mondo, che sin da
inizio anno era accre-
ditato come favorito
per il successo finale.
Una vittoria sofferta,
perché arrivata solo
sotto la bandiera a
scacchi di gara-2, al
termine di una sta-
gione in rimonta

dopo un difficile
avvio con un ritiro
per incidente a Porti-
mao. 
“Ho vinto il primo
titolo della mia car-
riera e ancora faccio
fatica a rendermi con-
to di quanto sia suc-
cesso intorno a me
negli ultimi tempi”, ha
commentato il giova-
ne lainatese.

NICCOLO' SCHIRO' 
E' IL NUOVO CAMPIONE DELLA F3 OPEN 



“ Ul  prim dì da l’ann “
(primo giorno dell’anno)
“Sa mangiava  pùssèe
ben di altar dì“ ( si man-
giava meglio degli altri
giorni ). Il brindisi era
“cunt ul vin bianc , maga-
ri da pom“ (con il vino
bianco leggero, tipo
moscato)

C’erano ancora degli
avanzi del Natale, e con
quelli,  perchè non si
buttava nulla, si faceva-
no i “pulpett In di verss“
(polpette avvolte nelle
foglie di verze ormai
cotte dal gelo dell’inver-
no). 
Come erano buone!

E poi si cucinavano le
lenticchie con il vani-
glia,  il salame dei ricchi.
Ai poveri  al popolino,
cioè alla maggior parte
della gente di Lainate,
spettavano le lenticchie
“cunt i cudigg“ (con le
cotenne del maiale) o,
chi se lo poteva permet-
tere, “ul cudegott cunt i
lent“ (cotechino piutto-
sto grosso con le lenti).
Le lenticchie erano
comunque sempre pre-
senti sulla tavola dei Lai-
natesi il primo giorno
dell’anno perchè si di-
ceva e si dice “portan i
danè“ (portano i soldi).
“Ul cudegott“ si com-
prava dal ”cervelè“ (sa-
lumeria), mestiere non
proprio facile e che per
poterlo esercitare ci
voleva e ci vuole molto
cervello; da qui il nome
“cervelè“. Forse per que-
sto la professione è qua-
si scomparsa?
Le lenticchie invece si
andavano a comprare
dal “sumensatt“ nego-
zio di sementi e grana-
glie .
In sintesi il primo giorno
dell’anno c’era sulla
tavola dei benestanti
lainatesi vaniglia con
lenti o con purè di pata-
te e i cudegott con le
lenti per tutti gli altri.
Questi  ultimi si rimpin-
zavano di lenticchie
sperando in un ritorno
di ”danè” (soldi) che
comunque non sareb-
bero arrivati lo stesso .
Buon primo dell’anno e
buon cudegott.

Giuseppe Colombo

Domenica 25 novembre
le ballerine della scuola
Movin’up progetto dan-
za di Barbaiana diretta da
Cristina Mazzucchelli,
sono state protagoniste
del più importante
appuntamento invernale
del settore giunto ormai
alla sua 4° edizione. 
Milano Danza Expo è
l’evento dedicato a chi
della danza ne ha fatto
un vero e proprio stile di
vita.
E’ una prestigiosa occa-
sione per coltivare rela-
zioni professionali, con-
dividere aspirazioni e
sogni, idee e progetti, e
vivere a stretto contatto
con i protagonisti nazio-
nali ed internazionali del-
la danza.
Tra gli artisti ospiti, per
citarne solo alcuni David
Parson,Marco Pierin,Raf-
faele Paganini,Andre’ De
La Roche,insieme a com-
pagnie emergenti e a
scuole professionali
come quella del Centro
di Formazione Aida che
ha presentato Esmeralda
e Summertime di Ger-
swin all’interno della Ras-
segna dedicata alle scuo-
le di danza AIDA, l’asso-
ciazione degli insegnanti
diplomati alla Scuola del
Teatro alla Scala dove è
stato premiato il maestro

Biagio Tambone.
Due coreografie create
da Cristina Mazzucchelli
hanno superato la sele-
zione e sono andate in
scena riscuotendo grandi
applausi all’interno di
questa  Rassegna:“C’era
una volta” interpretata
dagli allievi più giovani
della scuola e “Someone
like you” balletto emozio-
nante danzato dal grup-
po avanzato.
Le coreografie sono state
scelte dalla signora Elia-
ne Arditi responsabile
della Propedeutica in
Scala e coordinatrice del-
la manifestazione.
Una grande soddisfazio-
ne dunque per la coreo-
grafa e per le giovani
interpreti della Movin’up
che si stanno preparando
per un altro grande even-
to che andrà in scena il
16 febbraio al Teatro Gal-
leria di Legnano:un musi-
cal che unirà danza e
comicità realizzato per
sostenere i progetti del-
l’associazione Onlus Vida
a Pititinga in sostegno
dei bambini brasiliani. Lo
spettacolo vedrà la par-
tecipazione straordinaria
di Enrico Bertolino e
saranno coinvolti anche
altri personaggi comici
televisivi famosi in via di
definizione. 
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Ul  cudegott  cunt  i lenti
il cotechino con le lenti
(

Ricetta di capodanno

La ricetta della 
sciura Maria

Mettere  a bagno le lenticchie per una notte in-
tera.  Poi  nello stesso recipiente e con la stessa
acqua mettere un po’ di  olio, una foglia di  al-
loro secco , una cipolla intera  e iniziare la cot-
tura per un’ora. Il cotechino punto con una
“gùgia“ (ago) perchè non scoppi , avvolgerlo
con una carta oleata  e  cuocerlo a fiamma
molto bassa con acqua abbondante per circa 2
ore a pentola coperta. Dopo questa prima cot-
tura, aggiungerlo alle lenticchie e continuare la
cottura per  almeno un’altra oretta. Toglierlo
dalla pentola  tirare via la pelle, tagliarlo a fette,
aggiungerlo alle lenti e... buon  appetito.

Milano danza expo






